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Prepariamo in tutta Italia la manifestazione 
nazionale contro il · carovita a Roma 

OGN'I GIORNO 'NUOVE INIZIATIVE N'ELLE FABBR'I'CH'E. L'f'LM COSTRETTA A RI'PARLARE DI 
UNA MA'N'IFESTAZIO'NE NAZ10NA'LE A ROMA ENTRO A'PRII'E 

Rivalta 
di nuovo 
ai cancelli 

TORINO, 1 - Come la 
altra settimana gli operai 
di Rivalta hanno risposto 
alla mandata a casa in se
guito agli scioperi river
sandosi ai cancelli e bloc
cando il passaggio delle 
merci; stamani i sindacali
sti si sono presentati in 
fabbrica con un accordo 
per la vertenza dei cabi
nisti della verniciatura che 
dura da molto tempo e 
che ha già coinvolto in 
giornate di lotta entusia
smanti tutta · la fabbrica. 
L'accordo prevedeva 42 
passaggi di categoria sui 
300 richiesti; un presa in 
giro. I cabinisti hanno su
bito scioperato contro l'ac-

Blocchi strada'li 
e scioperi 

Divampa 
la lotta 
nel Belice 

TRAPANI, 1 - Blocchi 
stradali a Montevago, bloc· 
chi stradali a S. Marghe
rita 'Belice; in tutta la 
valle divampa più forte di 
prima la lotta dei barac
cati. 

Ieri sera a Roma, dopo 
gli incontri infruttuosi con 
Gullotti e Moro vi era sta· 
ta da parte della stragran· 
de maggioranza una duris· 
sima protesta contro chi 
aveva condotto le tratta· 
tive e aveva svenduto la 
lotta del Belice per un 
pacco di vuote promesse. 

Il capo della delegazione 
sindacale, subissato dai fio 
schi, non era riuscito a 
concludere il comizio tutti 
gridavano « Si resta a Ro
ma». Solo la mancanza di 
organizzazione aveva imo 
pedito che si restasse. 

Dopo due ore di discus
sioni violentissime si è de
dso di partire urlando aI
le faccie livide dei sinda
ci e assessori « Ritorniamo, 
ma solo per fare i conti a 
casa, dove siamo tante vol
te di più». 

I conti sono già comin
ciati, iI treno non era ano 
cora arrivato alla Stazione 
di Palermo che già lo scio
pero generale autonomo 
bloccava tutta la valle. 

L'editoriale 
del primo 
numero di 
{{ Gazeta 
da semana n, 

il nuovo 
settimanale 
rivoluzionario 
portoghese 

(In quinta pagina) 

corda, la verniciatura si _è 
bloccata e alle lO la Fiat 
sospendeva il lavoro in 
carrozza tura, verniciatura 
e lastroferratura, tutto il 
reparto carrozzeria. Non 
c'è stata esitazione e ci si 
è diretti ai cancelli, tran
ne alla lastroferratura do
ve i delegati sono riusciti 
a pompierare. La lotta dei 
cabinisti è particolarmen
te importante: la sua vit
toria significa la possibi
lità di avere aumenti ' sa
lariali immediati, e per 
questo l'opposizione ad un 
ennesimo · accordo bidone 
ha un significato partico
lare. Grande agitazione di 
tutti i burocrati della zo
na che sono riusciti a fa
re togliere il. blocco ad una 
porta e a sfilacciare così 
la compattezza dell'azione; 
ma nessun dubbio nean
che in Ìoro che la prova 
di forza di questa matti
na si ripeterà presto e 
che i bidoni non passe
ranno. Al secondo turno 
un'assemblea è in corso. 

Gli operai di Rivalta di nuovo ai cancelli, come i loro compagni 
della FI-AT di VO'lvera e dell'DM di Milano, mentre, sempre a Torino si 
ritrovavano in strada gli ope.rai della Fiat di Lingotto e del'la Avio. Domani 
sarà il turno degli operai dell'Alfa Romeo di Arese. A Riva1ta 4a decisio
ne è stata totalmente autonoma in risposta alla svendita sindacale, di un' 
importante lotta per il salario e alla rappresaglia di Agne1li. (Nel,la foto: 

c a'rl1C€IHi di R'iilJatlta 'Ia s·ettimana scorsa). 

A Mirafiori ore di scio
pero spezzettate e divise 
per settori per impedire 
che gli scioperi unifichino 
tutta la forza che c'è in 
fabbrica e sfugga total
mente al controllo sinda
cale. La decisione sindaca
le, duramente contestata 
dagli operai, è operò ser
vita oggi a smorzare la 
iniziativa autonoma; di
versi prolungamenti ci so
no stati però ugualmente 
alla finizione (montaggio) 
e alla lastroferratura, do
ve un corteo è andato alla 

La FLM indice una giornata 
nazionale di lotta per il 6 

(Continua a pago 6) 

Una giomata nazionale di lotta (I con un mas
simo di 4 ore di sciopero» e con il blocco 
delle portinerie e delle merci per l'intera gior
nata è stata indetta daNa FLM per il 6 aprile 
per protestaTe contro l'andamento del'le trattati
ve. Nella stessa giornata, informa il comuni
cato, ci sarà a 'Roma uno scioperO provinciale 
dei metalmeccanici. 'lo stesso documento con
ferma la decisione di indire entro la fine di apri
le una grande manifestazione dei metalmeccani
ci a Roma, manifes·tazione che sarà fissata nel 
corso del prossimo consigl'io generale della FLM 
(14-15 aprfle) aHargato agli esecutivi dei Cdf 
delle maggiori fabbriche. 

Domani in nove città cortei 
contro il governo del carovita 

MILANO: sabato 3, corteo da 'largO Cairoli a piazza Duomo 
indetto da L.C., A.O., 'Pdup, Mis. 'Partenza alle 15,30. . 

MASSA: sabato 3 aprile ore 17 piazza Garibaldi, manifestazione 
provinciale indetta dal comitato di lotta per ,la casa per imporre al 
prefetto il ribasso generalizzato dei prezzi e alla giunta la requi
sizione di appartamenti privati stitti e contro la presenza deUa poli
zia in città. 

VERONA: sabato 3 aprile manifestazione unitaria indetta da L.C., 
D_P., ;Lega dei Comunisti, contro il governo del carovita~ Concen
tramentO' in piazza 1sol0 ore 16. Comizio finale in piazza Dante (a 
fianco della prefettura). 

ViAREGGIO: oggi corteo e comizio promosso da Lotta Continua 
con concentramento aHa Camera del lavoro alle ore 17. 

PAlERMO: sabato 3, corteo -e comiziO' promosso da l.C. e A.D. 
Concentramento ore 17 in piazza Massimo. 

PONTICELLI (Napoli): sabato ore 17,3D manifestazione indetta da 
L.C. Concentramento a piazza V. A'prea. Aderiscono il comitato dei 
di~ocoupa:ti organizzati di Ponticelli e di Vo1la .. 

CATANIA: manifestazione indetta da L.C., A.D., Pdup, Mis. 
'BOLOGNA: sabato manifestazione provinciale indetta da L.C., 

A.O., Mis, Pdup. Concentramento ore 16,30 piazza Azzarita, il corteo 
si concluderà in piazza Maggiore con un comizio unitario. 

GENOVA: sabato manifestazione contro il carovita, contr(} la 
liquidazione dei contratti e il governo Moro, indetta da'i comitati 
di quartiere per 'l'autoriduzione. Aderiscono L.C., A.D., Pdup, IV In
ternazionale, gruppo bol'scevico-Ieninista. Concentramento ore 16 in 
piazza Caricament~. 

ROMA, 1 - Baffi, Co
lombo, Agnelli, Toros, An
dreatta, continuano i loro 
pronunciamenti che hanno 
tutti al centro il proble
ma della riduzione drasti
ca dei salari operai sia at
traverso l'abolizione della 
scala mobile sia suggeren
do di annullare i contrat
ti, di abolire gli aumenti 
salariali o di sopprimere 
del tutto la contrattazione 
aziendale. E ' in questo ver
tice di prese di posizione 
violentemente antiQperaie 
che proseguono, nella ge
nerale indifferenza dei sin
dacati confederali e delle 
loro appendici di catego
ria, le trattative per il rin
novo dei contratti. Abbia
bo segnalato ieri la gravi
tà della contropiattaforma 
presentata dalla Feder
meccanica nel corso del
l'incontro di martedì con 
la FLM; la notizia di og
gi è che non solo il sin
dacato ha accettato di di
scutere a partire da quel
la ignobile posizione pa
dronale ma che alcuni 
punti precisi sono già sta
ti accettati e dunque rap
presentano un primo risul
tato della trattativa dei 
metalmeccanici privati. 

Al contrario di ciò che 
era accaduto un mese fa 
per i metalmeccanici pub
blici, i quali avevano de
finito con il padrona'to lo 
accordo riguardante tutte 
le richieste contenute nel
la prima parte della piat
taforma, ieri la FLM ha 
straIciato dal documento 
padronale alcuni punti e 
li ha fatti oggetto di un 
primo accordo parziale. 

E ' particolarmente gra
ve il fatto che il docu
mento che sintetizza que
sti primi punti di accor
do abbia lo stesso titolo, 
di quello stilato dai padro
ni e cioè « sistema di in
formazioni sulla situazio
ne dell'industria metal
meccanica ", col che ven
gono definitivamente sep-

(Continua a pago 6) 

Aborto - In Parlamento si cerca l'accordo ad ogni costo 

Domani le donne saranno in 
piazza per impedire i com
promessi sulla loro pelle 

Ieri mattina alla 'Camera si era aUa rottura, poi sono ricominciate le giran
dole degli incontri e d~Ue trattative. Si prepara in tutta Italia la m~nife
stazione di sabato: tutte a Piazza Esedra alle ore 15. 

ULTI'MA ORA: CON I VOTI FASCISTI PASSA l'EMENDAMENTO DE'MOCRI
STIANO ALL'ART. 2: NON SONO PUNIBIU SOLO L'ABORTO TERAPEUTICO 
E aUE'l'LO l'N SEGUITO A VIOLENZA CAR'NALE. DUE RELATORI SI SONO 
DIMESSI, LA SEDUTA E' D'I NUOVO SOSPESA 

ROMA, l - La votazione 
sugli articoli della legge 
inizia oggi senza che sia 
stato raggiunto allcun ac
cordo tra la DC e i partiti 
laici. La trattativa prose
guita affannosamente per 
tutto il pomeriggio di ieri 
e ancora questa mattina 
nel « comitato dei 18 ", si 
è risolta con una rottura : 
la DC non è disposta a mo
dificare di una virgola gli 
emendamenti da lei presen
tati e la più grande buona 
volontà del PCI e dei par
titi laici a trovare un ac
cordo ad ogni costo si è 
dovuta arrendersi. Che il 
clima sia cambiato e che 
sia ormai inevitapile uno 
scontro i.n aula con la DC 
con tutto que!llo che com
porta per l'evoluzione della 
crisi politica, è evidente. 
A confermarlo è arrivata 
la notizia di un incontro 
questa mattina tra De Mar
tino e Berlinguer accompa
gnati dai presidenti dei 
rispettivi gruppi parlamen
tari_ NeH'incontro PCI e 
PSI hanno deci-so di concor
dare una formulazione co-. 
mUne degli emendamen ti 
am'articolo 5, nel senso di 
una maggiore autodetermi
nazione deUa donna per i 
motivi economico-sociali, e , 
inoltre, di mantenere un 
comportame nto omogeneo 
in aula. 

Subito dopo Berlinguer 
si è incontrato con Zacca
gnini, e succes-sivamente si 
è svolto un incontro tra De 
Martino e Zaccagnini. Tutti 
si sono affrettati a dichia
rare che « nessun accordo 
è stato raggiunto ». Intanto 

ROMA - 5.000 
ALlA . 

PREFETTURA 
ULTIM'ORA 

Cinquemila compagni ve
nuti da tutti i quartieri 
proletari di Roma assedia
no la prefettura in piazza 
S.S. Apostoli mentre una 
delegazione è salita e sta 
aspettando di essere rice
vuta. Il corteo è aperto 
da un enorme aereo di caro 
tapesta tenuto sospeso da 
palloncini sul quale viag
giano Moro, Andreotti e 
Leone: « HercuIes, l'aereo 
dei padroni» sta scritto 
sopra. Dietro moltissimi 
striscioni chiedono lo scio
pero generale per i prezzi 
politici. 

'la seduta della Camera ini
ziata alle 16 è subito sta
ta sospesa e rinviata di un' 
ora e si è avviata una nuo
va tornata di trattative, 
questa volta non più in ge
nerale sulla legge, ma per 
concordare gli emendamen
ti ai]l'articolo 2. 

come una grande vittoria 
di principio perché aboli
sce le norme del codice 
fascista, ma che immedia
tamente ha l'unico signifi
cato di concedere tregua 
ama DC, disinnescando al
meno in parte la bomba del 
referendum. 

tra del referendum e hanno · 
dato c.orda ailla proposta 
di un eventuale rinvio delle 
elezioni amministrative in 
caso di accordo sull'aborto. 

Certo DC e MSI insieme 
hanno la maggioranza alla 
Camera e possono bloccare 
la legge, e l'unico modo in 
cui potrebbe,passare è fa
cendo mancare dall'aula al 
momento del voto una par
te di deputati democristia
ni. Ci provino però a bloc
care la legge e al10ra si 
faccia il referendum e toc
cheranno con mano qual'è 
la volontà delle donne e di 
tu tto i'l paese - invece in 
parlamento si continua a 
tirare per le lunghe, anco
ra dopo la rottura evidente 
di questa mattina -. 

Insomma il di'battito par
lamentare continua a tra
scinarsi nel modo peggiore, 
nel disprezzo più assoluto 
della volontà deHe donne, 
ma anche nel modo più 
confuso, con il! timore evi
dente di arrivare ad una 
resa dei conti con la DC 
e cedendo continuamente 
terreno di fronte alle prete
se democri·stiane. Si è co
minciato con il voto una
nime 'sul nuovo testo delil' 
articolo l, salutato da tutti 

Ed ora si continua con 
>le trattative estenuanti, con 
gli incontri senza fine. E 
in questo modo PCI e PSI 
hanno ridato fiato ad una 
Democrazia Cristiana che 
sulll'aborto era isola:ta co
me non mai, facendole as
sumere di fatto un ruolo 
di ago della bi'lancia della 
situazione che non corri
sponde affatto alla realtà 
e alla volontà del paese, e 
per metterlla più a suo agio 
hanno allontanato lo spet- E' ora di finirla. 

PER LA MA.NIFESTAZIONE 
DI R'OMA 

'Sindacati e PCI si stanno muoven
do secondo una linea di accettazione 
complice dei provved.imenti antipo
polari del governo. Questa è la situa
;zione. Si è già svolto un incontro 
mercoledì 31 tra i segretari confede
rali, Mattei della Confindustria, i mi
nistri Toros e Colombo sul tema 
«come risanare il deficit deJ/e mu
tue senza migliorare il servizio ». La 
proposta in discussione è dJ fare pa
gare ai malati iJ 10 per cento del 
mèdicinali_ L'ordine del giorno di 
questa prima riunione interministe
riaI e individua soltanto il primo pun
,to della lunga "contropiattaforma» 
confindustriale e governativa su cui 
fe confederazioni hanno intenzione di 
confrontarsi per tutto il prossimo pe
riodo. 

Il 6 aprile è fissato un incontro · 
.sindacati-governo sulla «contropiat
taforma " . Esaminiamola con ordine. 
Si discuterà della benzina e di razio
nada introducendo il doppio prezzo: 
una fascia ristretta di consumo a 350 
lire, per il resto accettazione totale 
dell'aumento imposto dal governo. 
Giò Significa non soltanto rifiutarsi 
di mettere in disoussione i conti e 
j profitti lucraU dai petrolieri ma con 
i! pretesto dell'esistenza di una fa
scia «popolare" di consumo legit
timare nuove richies·te di aumento 
- cosa che i padroni stanno facen-

do da mesi. 
E' forse superfluo di sottolrineare 

che Ja forma di razionamento propo
sta non tocca neppure le conseguen
ze dell'aumento della benzina su tut
ti gli altri generi di consumo: si trat
ta, per chi l'ha escogitata, solo di 
rendere permanente, istituzionale 
quel meccanismo-truffa già adottato 
con l'accordo sindacati-governo sulle 
tariffe SIP per cui af.tre un limite di 
scatti irrisorio tutti i rincari diven
tano accettabili. Non esistono dubbi, 
.quindi, sulla disponibilità sindacale 
- e del PC! che, all'indomani del
l'aumento della benz.ina, si preoccu
pò di scrivere « non intendiamo muo
vere guerra aNe multinazionali" -
a subire gli aumenti dei prezzi, op
ponendosi alle richieste operaie- Si 
'di-scuterà della scala mobile per ma
dificarne il funzionamento almeno 
per i salari e g/.i stipendi che supe: 
rana un tetto definito e dservandosl 
di estenderlo dopo la firma dei con
tratti a tutti; manovra questa che 
rientra nella più generale questione 
di stabilire rigidamente le variazio
ni salariali per il periodo di validità 
dei contratti attraverso lo scagliona
mento degli oneri indire tU degli au
menti lungo l'arco dei 3 anni (fermo 
restando che i sindacati ed.ili hanno 
di fatto già accèttato lo scagliona-

(continua a pago 6) 



2 - LOTI A CONTINUA 

Avanti verso 
la nostra 
liberazione 

Mor8l1'isti . e poi'i.tiai Sii 'Slciacquano la booca «p'r~eoccU1pati D che 
le ·donne approfittino 'Clelil'albor,to per comodo, .ilO 'real,tà per ri:caociarc'i 
nel vecohi'O ruolo del'la donna che non Iha 'nessun patere: ognu'lla 
di noi sa di eSlsere Ila più res'Pons'aobille di fronte al'lia scelta di met
tere al mO'ndo ,i fi'gH. 

TORINO - II primo passo verso la 
liberazione, !'abqiamo ormai già sco
perto in tante: è acquistare coscienza 
delle 'nostre esigenze come ,donne, de
nunciare quelli che ci opprimono e ci 
sfruttano ,da secoli, scoprire che ·sia
ma belle , brave e ci piace stare insie
me e insieme sappiamo fare tante 
cose nel modo che è nostro, 'Costrui
re così la nosl'ra unità, la nostra for
za e spe<imentarla ogni giorno nella 
lotta su tutti i fronti, ,dal più 'Perso
nale (noi stesse, i rapporti che più 
contano per noi) al più complessivo 
(lo stato, i padroni, le istituzioni). 

I nostri nemici 
hanno mille facce 

La nostra lè una lotta contro H po
tere che, nelle sue mille facce, ci di
vide, ci sfrutta, ci impedisce di espri
merci , di essere noi stesse al di fuO'ri 
dei ruoli che .ci vengono ' imposti. 
Quello della figlia per esempio, che 
deve imparare da piccola a rientrare 
nella categoria delle donne «serie" 
mogli-madri, e cioè quelle che accet
tano di farsi sfruttare e apprimere 
con il sorriso sulle labbra in nome 
dell'amore per la famiglia, senza mai 
chiedersi cosa ne è della loro vita e 
come gli sarebbe. piaciuto vivere. 
Quello della madre, che ha accettato 
questo ruolo, non ha più la forza di 
alzare la testa, ha interiorizzato tal
mente la legge del padre, della socie
tà mas,chi le, che in essa si" è annul
lata, e non sa più esprimere altro 
che una sorta di complicità colpevole 
nei confronti della figlia. 

Da una parte la « femmina» ogget
to sempre disponibile al piacere del 
maschio, dall'altra la « intellettuale» 
ta «politicizzata" che è costretta, 
svolgendo un ruolo sociale tradizio
nalmente degli uomini a mascoliniz
zarsi. 

Ma la nostra è all'che una lotta per 
il potere, contro · chi oggi lo detiene 
e lo usa contro di noi. 

I padroni, che usano due volte il 
nostro essere donne, a casa e in fab
brica; per guadagnare di più e per 
mantenere la « pace sociale ". Ci usa
no come massa di manovra sU'I mer
cato del lavoro, ora mettendoc'i in 
concorrenza con gli uomini, ora espel
lendoci brutalmente e mas'C'herando 
la nostra disocclJpazione sotto l'eti
chetta di « casalinghe D. 'Usano il no
stro corpo sia per vendere meglio i 
loro prodotti, sia come « giusta» (i
compensa per quella forza lavoro ma
schile che deve ripresentarsi ogni 
gior,no a farsi ,sfruttare. Usano le no
stre pancie come macchine per far 
figli, regolando la produzione a secon
da delle esigenze demografiche del 
momento e del luogo. 

Usano il nostro lavoro per i mestie
ri più sporchi, più dequalificati, più 
noiosi, più nocivi, meno pagati. 

Non ci fanno andare a scuola o ci 
rinchiudono in ghetti che servono a 
perpetuare la nostra subordinazione. 

La chiesa, C'he sempre, a braocet
to con i padroni. usa il terrorismo e 
fa leva sui nostri sensi di colpa per 
ripiombarci nel ruolo di sfruttate 
contente,_ e se ci 'ribelliamo torniamo 
ad essere le streghe da esorcizzare. 

Il governo DC, che gioca sulla no
stra pelle , come su quella della clas
se operaia per mantenere a favore 
<lei padroni 'gli equilibri che il capita
lismo stesso fa saltare éon la sua 
crisi, e che la lotta di classe rende 
sempre p'iù precari. 

Nessun problema a 'ri'spolverare 
per noi J'i<leologia più reazionaria , ad 
attaccare brutalmente le nostre con
dizioni di v ita e l'indipendenza écono
mica che alcune di noi si sono fati
cosamente conquistata; a reprimerci 
e ad ucci<lerci, e poi a parlare di di
ritto alla vita, di reato d'aborto per 
controllare il nostro utero e la nostra 
vita, per contrastare nel modo più 
bieco la nostra lotta. 

« 'I medici, i sessuologi, gli psicolo
gi » e tutti queJli che usano la scienza 
contro di noi. 

« I maschi >I , cioè yli uomini che di 
fatto vengono usati come mediatori o 
cont rdllori del potere dei padroni nei 
nostri confronti. ,Gli uomini che eser
citano potere su di noi, anche se a lo
ro volta sono sfruttati, -che ci usano 
per avere l'illusione di sentirsi pà-

droni anche loro qualche volta, di 
credere 'Che c"è quakuno inferiore 
a loro in quesla società, e si allinea
no così, almeno nella loro vita pri
vata all'ideologia borghese de'Ilo 
sfruttamento. ' 

Adesso basto: decido io! 
« La 'nostra lotta contro rl potere 

e per i,1 potere pa,rte dallo \Sfrutta
mento s'essuéllie eserc'i-tato su "di no'i ", 
suoi nostro essere donne, sia come 
ruollo sociale che fi.si,cament-e e ten
de a ricomporre rI nostro es'S>ere per
sone . nella sua globalità, corpo e 
mente ins1eme, f.emmi·ne con dignità 
piena di esseri umani. Tende a supe
rare quella nostra passiVità ormai 
storica, che è sempre stata ciò che 
ha permesso di eseroitare iii dO'mi
niO' su di noi e qu~ndi darci la pos
sibilità di e'Sprimerci fi'nalmente co
me soggetti 'in ogni aspetto della 
nostra vita. 

Di qui il senso fondamentale della 
nostra Ilotta espresso neHo slogan: 
"Adesso deoido io". Di qui la no
stra consapevolezza ahe soprattut
to ·il rapporto sessu·ale, a sf;}conda di 
come lo viviamo e Ilo suhiamo, è 
que~llo che determina poi la r,inunci'3 
alle nostre esigenze, ,iii nostro sfrut
tamento, l'adattamento alla vita che 
vogliono per noi i padroni. Di qui la 
priorità '8 obiettivi oome l'aborto e i 
consulltori che il oostro movimento 
haindivliduato, came punto di parten
za per affranta re 'il terreno più cO'm
plessivo deHa nostra Hbe.razione; 
« Lotta per l'aborto 'libe'l'O e consU'l
tori g'estiti dalle donne come obiet
tivi inscindibili »: sappiamo troppo 
bene che t,ipo di violenza su di nOli 
è "'aborto per desiderare di farlo se 
non ci siamo costrette, Suon'a infat
ti estremamente ri,dicola e mistifica
ta ia preoccupazione di chi sostiene 
d~ non vole'l" l'aborto Ilibe'l'o perché 
I.e donne ne approfitterebbero per co· 
modo: ognuna di noi sa di essere Ila 
più re'sponsabi'le di fronte ailla soeilta 
di mettere a'l mondo un figlio, infi
nitamente di più di tutti 1 moraHsti 
e po'litici che si sci'acqu'a'l1o la bocca 
con teorie che hanno un uni'Co co
mune denominator,e: l1i,cacc i arc i nel 
vecchio ruO'lo de'(ila donna che non 
ha nessun potere, nemmeno sul pro-
prio corpo. . 

L'aborto ei consultori gestiti da 
noi sono in questa fase i prim.i obiet
tivi che ci permettono dii lottare per 
non reprimere più Ila nostra ses'sua
lità, per capire 'insieme a fondo i 
termini de'(1Ia nOSTra oppressione, per 
esprime.rei su tutta l'a nostra vita. 
Per questo, mentre Ilottiamo per r 
a'berto, crei'amo i presupposti perché 
l'aborto sia eliminato: .. Vogli'amo 
consultori per la donll'a e contro l,I ati 
dalle donne ", e non oonsultori fami
Har,i o per la coppia, come propon
gono da'Na DC a:1 PCI, perché noi 
vOg'I'iamo contrastare 'il potere che 
l''Uomo esercita su di noi aH'interno 
delll~ coppia e della famigHa. 

Noi siamo per una sessualità che 
stiamo s'Coprendo ·insi·eme, che non 
è più quella vecchia , determinata dali 
maschio, che non ci permette di 
esprimerci, ma ci ~a sentire oggetti. 
Vogliamo una sessualità ohe intacca 
la divisione dei ruoli, e 'i rapporti che 
instauriamo nei consultori con altre' 
donne, ,« senza 'Ia guida di esperti 
che ci condizionano negativamente ", 
sono proprio la ricerca , attraverso 
l'analisi dell'oppressione comune e 
dslle frustrazioni aocumUllate da an
ni, delila nostra 'Iiberazione in 'que
sto senso e degl,i 'strume.nti per ot
tenel'l'a. 

« Vogliamo cOll'sultori che s-iano an
che un luogo di discussione e di or
ganizzazione rilspetto a tutte le lot
te che conduciamo sul sociale, sul 
lavoro, a scuola ». 

Per questo non ci interessano am
bulatori che finirebbero per non es
sere molto meglio di quellli attua,li 
della mutua, e dove non potremmo 
sperar'e nierrte di più che qualche 
cansiglio sugli anticonceziona'li e s'u 
come possiamo far funzionare me
glio la nostra coppia. 

D'altra parte, C'i rendiamo como 
ohe ottenere consultori pubb'lici 'in 
ogni quartiere e aver'e poi la forza 
di esserci dentro e controllarli è una 
forma di 'lotta fondamenta'le non solo 

per organizzarci capillarmente ·ed ar
rivare a contattare tutte le donne, 
anC'he le p'iù 'isolate, ma anche per 
strappare il potere ai me<lici che spe
ou'lano da. sempre sulla nostra sa,lute 
e sui,le nostre pancie, alla chi·esa ,che 
ormai è passata alla controffenslva 
aperta nispetto alla sessua.Jità e l' 
aborto,con 'iniziative che vanno dal
,le ve'gl'ie antiabo,rtiste aHe confe·r'en
ze con esperti, al lavoro capilla~e di 
'Comunione e ,Liberazione, ai 'consu,l
tori tenuti da preti. Nei consultori 
pubblici non vogliamo molti esper
ti di sesso e psicologia, perché 
noi, dhe viviamo 'i problemi sulla no
stra pelie,ci ,riteni,amo ,le più esper
te: 'ai s'erve ~ i1 medico ginecologo 

, che vogl'iamo però ·si metta rea'lmen
te a nos,tra ·disposizione, partecipi al
le dis·cussioni delle donne, aocetti 
j.( nosÌiro controNo e sia disponibile 
a trasmetterci ,le sue Iconoseenze 
scientifiche e a permetterci ·di riap
propriaroi del'la medi'C'ina, per,ohé ciò 
fa 'Parte ,de·1 roves·ciamento <lei ruo
li di potere e della riappropri'az'ione 
del nasÌiro eorpo e del'la nostra ses
sualità. Non possiamo più .farci gesti
re da oni è sempre stato contro di 
noi perché rappresenta il potere ma
s'ahHe e bot'ghese. 

Le esperte siamo noi 
Per tutti 'quest·i motivi 'non ci va 

per niente bene la proposta di legge 
regionale su'i consultori 'Che la giun
ta rossa piemontese ha elabo·rato 
uti'1 izzando alcune nostre indicaz,io
,ni, ma stravol'gendo,le ancora una 
vo,lta contro di no'i, ne,I tentativo di 
ricacc·iarc'i nel ruolo ,di sostenitrici 
della fami.glia in cui noi non voglia
mo più 'Sta're. Non ci va bene in· 
nanzitutto che noi non s'iomo rico
'nosciute ,came i soggetti di tale se·r
v'iz·io e ehe 'i 1C0n'sultori s'iano pre
v,isti per ,le singole persone, Ila 'cop· 
pia, ·Ia ofamigHa nei suoi vari com· 
ponenti, le 'comunità , le organizzatio. 
ni social,i. Non -ci va bene ,che si par· 
li g·enericamente <li «r'uolo ·attivo 
,del'l'utente" non meullio specificato 
« nel,la 'gestione dei 'Prohlemi perso
nal'i e del funzionamento ,del 'consul
torio" e che non si facC"ia riferli
me'nto preCÌ'so ail nostro 'ruOllo prio
ritario di contro l,Io ed a'l rapporto 
,con i I medi'co, ·che deve ar-rliVéllr"e fi
no al:la possibilità di revoca dello 
stesso, qou'alora questi si rif,iuti di 
imparare da noi quali 'sono i 'Proble
mi ehe ne,I ·consultorio devono essere 
trattati e ,di sociaJ.izzare le sue co
noscenze. 

Non' 'Ci servono tutti gl i esperti 
previsti o camunque' vogliamo Clhe 
sia precisato il nostro -rapporto eon 
questi pe'r evitare C'he di fatto ag'l
scano contro le nostre esigenze. 
Non C'i va bene l'autorizzazione 'e 
tanto peggio la convenzione, e quin
di H f 'inanz,i2mento a privati; noi vo
gliamo ,la requisizione -dei Iconsulto
'ri privati e non il loro ,riconos'ci
mento. 'Non -ci basta che Sii parli di 
assistenza ~n cas'i di aborl\:o sponta
'ne-o o terapeutico; nel consultorio 
si devono dare indi'cazionied aiuti 
precisi ad ogni donna .çhe vogHa 
abortire per lindirizzarla ve,rso strut
ture adeguate, o crearle ov·e s'ia 'ne
cessario, in mO'do da garanti're Ila 
si'curezz'a e l;:l tempestività deN'in
tervento. 

Anche la proposta di emen<la
menti presentata , tra gl i altri, dal coor
,dinamento dei quartieri, dal,le Adi 
e <la Demooraz ia Operaia, pur rac
cogliendo ·in misura maggiore ·a.Jc.uoi 
elementi del,la piattaforma del coor
dinamento dei 'consultori, resta piut
tosto ambi'gua e limitata , 'rispetto 
soprattutto al controilio del,le donne 
(anche qui si 'Parla generi'ca'mente -di 
,« partecipazione degli utenti e 'con
tri'huto attiIVo e partecipativo del 
"personale" aperta agili organismi di 
base del territorio,,) e, rispetto al 
·finanziamento ai 'privati, aocettando 
,di fatto i'l prinoipio ·e Iim'itan~olo 'so
lo i,n percentu·ale ·e con la l'i'chiesta 
che detti consultor i .privati funzioni
no almeno da due anni con persona
'le qualificato e stabile. 

Noi siamo la controparte 
più agguerrita e più temibile 

E' da chiedersi per qual·e motiva
zione poltit ica non abbiamo aff'ronta-

to seriamente la possihilità d'i 'avan
zare una nosJtra proposta articolata 
odi legge o di emendamenti con cui 
·costringere anche a questo Ilivello 
istituzionale le forze politiche a ,fare 
i conN con le donne. 

Nei fatti è chi·aro ,j;( tentativo del
la gilunta di non 'confrontarsi con 'noi, 
che Ici siamo sempre chiaramente 
espresse 'come la co'ntropaorte poi i· 
tica, più agguerrita e più temibHe, 
dalle consultazioni, a.(Je manifesta
zion'i al comune, a'J:I'assembl'ea ·co'n 
la giunta in ,cui abbiamo aperto la 
vertenza rispetto ai consultori ,e al
l'aborto, a'lIe oocupazioni dei locali 
camunali pe'r -g+i ultimi treconsul
tri autogestiti -che abbiamo aperto: ' 
la iFalohera, S. Do·nato, !Mercati Ge
nera,li. 

Siamo state la prima forza politica 
'Clne ha aperto a Torino una verten
za con lagi'unta rossa. E' stata p'ro
prio la nostra fr,etta di stare meglio 
subito, di prati'care 'i mme<liatamen
te gl'i o'bi etti:vi che dal movimento 
emergevanO' a darci la forza di orga
'nizzarci per aprire consultof'i come 
in altre città, a fare l'aborto, proprio 

mentre lottavamo 'Per ottenere l'aborto 
libero e i ·consultori pubbli'ci control
lati da noi. 

E ciò 'ha messo I·ei·stituzioni e ,le 
forze po.Jit>iclle di ,fronte a fatti 'Pre
<CÌSli, oltre ·che a rivendicazioni chia
re. E' importante quindi in questa fa
se che scendiamo in ogni oocasio
ne ,in piazza organizzate a ,rivendi
care 'i no'stri obiettivi, ma è altret
tanto importante che continuiamo 
ad essere p·resenti come la contro
parte chiara nelile u'ltime consulta
zioni che la g'iunta sta facendo 'in 
·questi giorni con le forze poli'Ì'iche, 
e che rius'CÌamo a-d ottene,re il mag
gior numero di emendamenti che vano 
no nella direZlione delle nostre ri
chieste. 

tE' di fondame'ntale importanza 
'inoltre dhe riusciamo a vincere an
che facendo riconoscere come pub· 
b'(j.oi 'i nostri quatt·rocons'l,I,ltori, dhe 
di fatto sono gli unici frequentati da 
un grandis·simo numero di donne che 
vi rilconoscono soddisfatte ,le loro 
esi'genze e si ritrovano finalmente 
in un luogo in cui riescono a ·soaia· 
lizzare tutti i loro problemi e a t,ro· 
va re la forza per a.ffrontarli col'letti· 
vamente. 

E' ne,cessario inolt'r-e che stl"ing'ia
mo i temp'i nel 'prepéirare u'na pro
posta ·di ,legge nostra sull'aborto. 

Non un servIzIo ma una 
pratica femm'i~ista di lotta 

Dobbiamo poi superare a'l p'iù pre
sto i limiti che ancora 'individuiamo 
nel lavoro· nei ·consultori, soprattutto 
ragg·iungere un 'legame semp're p'iù 
stretto tra l'autocoscj.enza e la pra
tica de'i contenuti che attraverso es
sa faociamo emergere, 'in mo~o che 
i due momenti non siano più stac
cati e dhe non 'corriamo il rischio, 
sempre presente nei consultori, di 
far·ci sommergere dal lavoro pra
t-i co, di scivol a re n e l,I' otti-ca I i mita
ta del servizio e di 'non ·rius'cire ad 
instaurar,e dei rapporti di cres'cita 
reale 'e quindi di ol'ga'l1'izzaZ'ione -con 
le ·donne Iche lo frequ·entano. 

Questo mese in cU'i si discutono 
le leggi regionali sui consultori 'e 
si è riaperta la dis'cussione della 
'I,egge sul'I 'aborto, deve vederci mo
bilitate con tutta la nostra .forza e la 
nostra 'chiarezza, cons-cie che la bat
taglia ehe stiamo conducendo è di 
fondamentale 'importanza non solo 
per il nostro movimento, e per tut
te .J.e donne, ma per la 'Iotta di c1as-1 
se e ,lo scontro con la borglresia e 
il governo DC iche si fa sempre più I 
duro. Noi siamo in grado di da-I 
re in questo momento uno scrol
Ione aghi equiliblli prec8'ri su cui 
oggi la nc tenta disperatamente di I 
manteners'i per restare al potere, 
e di denunciare fino 'in mondo la 
subalternità <l e,I .pOI alla concezio
ne bor!1hese del la famiglia e -del 
ruolo della donna. 

Uti'lizziamo ,la prossima scadenza 
del movimento, il convegno <lei 24-
25 aprile a Roma 'Per definire la no
stra tattica in questa fase. 

Scendiamo in piazza sabato 3 apri
le tutte quante . 

Una compagna di Torino 
del coordinamento dei consultori 
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ROMA: MA'NIFESTAZIONE AL TEATRO CENTRAtE 

Le organizzazioni m-l 
per la presentazione 
unitaria dei rivolu-
-zionari alle elezioni 

Le organizzazioni mar· 
xiste leniniste sono favo
revol i ad uno schieramen· 
to unitario della sinistra 
rivoluzionaria in vista del· 
le prossime elezioni, e so
no impegnate nella batta· 
glia per sconfiggere la 0-
stinazione settaria dei di· 
rigenti del PDUP, che con 
la risoluzione del loro ul
timo Comitato Centrale 
hanno ribadito il ri·fiuto 
pregiudiziale di ogni pro
pos ta di presentazione 
un i laria delle forze a si· 
nistra del PCr. 

Questa posizione delle 
organizzazioni m.l. è stala 
riaftermata mercoledì, nel 
corso di una manifestazio· 
ne al teatro Centrale pro· 
mossa dal Movimento La· 
voratori .per il Socialismo, 
dalla Lega dei Comunisti 
e da Avanguardia Comuni· 
sta, le tre forze politiche 
che fanno capo all'« Uffi
cio di consultazione marxi
sta leninista. 

Nel corso dell'assemblea 
hanno preso la parola ano 
che rappresen tanti di altre 
organizzazioni, tra le qua
li Avanguardia Operaia e 
Lotta Continua. 

Per il MLS - che ha 
partecipato alle elezioni 
del 15 giugno nelle liste 
di Democrazia Proletaria 
- ha parlato Guzzini, sot
tolineando come la posi
zione del PDUP tenda a 
modirlcare la stessa natu
ra di « Democrazia Prole
tar ia » togliendo le quel ca
rattere d i alleanza eletto
rale di forze diverse che, 
almeno in alcune situa· 
zioni , aveva il 15 giugno, 
e trasformandola in un 
puro strumento della ag
gregazione sepza princi-

. pi tra PDUP e A.O. Que
sto punto è stato ripreso 
da numerosi altri inter-

venti. tra i quali quello 
del compagno Luperini , 
della Lega dei Comunisti. 
« Escludendo ogni possibi
lità di accordo per via 
delle «divergenze stra te
gkhe» che esistono con 
Lotta Continua, il PDUP 
esclude implicitamente ano 
che qualsiasi possibilità di 
permanenza dei marxisti 
leninisti nelle liste di De· 
mocrazia Proletaria - ha 
detto Luperini - poiché 
.se tra il PDUP e LC vi 
sono delle divergenze stra· 
tegiche, non ve ne sono 
certo di minori tra il 
P.DUP e l'M.L.S. ». Luperi
ni ha poi sottolineato co. 
me le posizioni del grup
po dirigente del PDUP sia· 
no del tutto funzionali al 
disegno del pcr, che per 
far passare .Ia . linea dci 
compromesso storico ha 
bisogno di dividere la si
nistra rivoluzionaria.' « Si 
stabilisce così una cate· 

. na che va da Berlinguer 
a Magri, a Miniati, e che 
mira a coinvolgere Avan· 
guardia Operaia in una 
operazione di rottura con 
le altre forze della sini
stra rivoluzionaria». 

Di quanto il gruppo di
rigen te di A.O. sia inca
pace di sottrarsi a que
sta logica, ha offerto una 
nuova testimonianza l'in
tervento del suo rappre
sentante, che con lunghi gi
ri di frase è riuscì to a 
non dire nulla di nulla, 
sal vo concludere che, quin
di , A.O. mette a l primo 
posto l'unificazione col 
PDUP. 

Il rappresentante di 
A vanguardia Comunista, ri
prendendo molti dei temi 
trattati negli altri inter
venti, ha affermato che la 
via imboccata dal PDUP 
porta questa organizzazio-

ne in un vicolo cieco, e 
la condanna in definitiva 
ad un fallimento anche dal 
punto di vista elettorale. 
Per Lotta Continua, il 
compagno Clemente Man
enti ha rilevato come la 
battaglia per la presenta
zione comune dei rivolu
zionari alle elezioni, avvia
ta con la proposta avan
zata in gennaio dal nostro 
Comitato Nazionale, si svi
luppi oggi in una situazio
ne ben più favorevole, nel 
pieno d i una offensiva di 
massa contro il governo 
Moro e la sua politica an
tioperaia. ç: sul terreno 
di 'questa offensiva che si 
può battere non solo il 
tentativo di isolamento 
delle avanguardie, portato 
avanti dal pcr, ma anche 
la linea complementare 
del PDUP, che si manife
sta, ben oltre la scelta 
elettorale, ad es. nel re· 
cente tentativo di esclu
dere Lotta Continua e le 
altre forze rivoluzionarie 
- tranne A.O. - dalla 
promozione di una mani
festazione nazionale sul 
carovita, con una mano
vra che LC. non è dispo
sta a subire. 

Malgrado la chiusura 
settaria del PDUP e la cla
morosa doppiezza dei di-

.. rigenti di Avanguardia O· 
peraia - ha concluso il 
compagno Manenti - Lot
ta Continua ritiene che la 
battaglia per la presenta
zione unitaria sia anco- I 
ra aperta. « Se PDUP e 
A.O. intendono arrivare al
le scadenze elettorali po
litiche o a quelle ammi· 
nistrative di primavera 
imponendo la presenza di 
due lis te alla sinis tra del 
pcr, se ne devono assu
mere la responsabilità di 
fronte al movimento ». 

Genova: i licenziati 
del porto hanno vinto 

GENOVA. 1 - Dopo mesi di :Iotta, 
i licenziati dello sportello di chiamata 
perii porto di Via Lanrranconi .hanno 
ottenuto lavoro immediato e garanzia 
di assorbimento nella compagnia del 
ramo industriale. 

L'accordo - sottoscritto ,davanti al 
prefetto dai delegati dei 113,7 lavora
tori, sindacati, 'consorzio autonomo 

. del porto, compagnia e rappresentanti 
del patronato privato - prevede l 'av
viamento a bordo per c'hiamata da 
subito e l'assunzione della compagnia 
ne'l ramo industriale tra i lavoranti av
ventizi. Lunedì sera alla Camera de·1 
Lavoro, si è tenuta un'assemblea sul!' 
aocordo; la Iposizion~ dei sindacati 
portual i e confederati risulta ormai 
allineata agli obiettivi della lotta di 
questi compagni dopo uno s-contro 
politico mol10 duro. 

L'assemblea ha confermato la strut
tura di 8 de'legati uscita ,dalla lotta e 
ha individuato un nuovo terreno di 
lotta nell'applicazione <lei l'accordo. 
Durante i I dibattito, un compagno de
legato ha denunciato.le provocazioni 
del servizio d'ol"dine sindacale duran
te le ultime manifestazioni, in partico
lare al corteo dello sciopero generale 
quando gli stessi compa:gni 'Sono statì 
aggrediti e il loro stesso striscione 
strappato . 

La firma dell'aocordo rappresenta 
solo una prima tappa , adesso si trat
ta di lottare per la sua applicazione. 

Su questo piano due sono gli obiet
tivi: l'ottenirmento di tempi fissi e 
scadenze brevi per l'assorbimento in 
compagnia e il conseguimento di lJn 
numero minimo di giornate lavorative 
da subito fino alla assunzione, per 
ottenere una -garanzia <li salario e non 
pagare le conseguenze della diminu
zione di lavoro che colpis'ce il setto're 
delle riparazioni navali (da alcuni me
si è diminuito il numero delle navi'). 

Ieri un'assemblea tenuta al comi· 
tato di quartiere del centro storico, 
che ha 'riunito giovani in ·cer'ca di pri
mò impiego e disoecupati <lella chia
mata generale dell'ufficio di colloca· 
mento di via tanfranconi, ha deciso la 
costituzione di un comitato dei disoc
cupati organizzati, ed eletto sei dele
gati. .un primo obiettivo è stato su
bito ottenuto: i delegati hanno avuto 
un incontro con la direzione dell'uffi
cio di collocamento, e la loro ri'Chie
sta di chiamata quoti-diana anzi'ché a 
giorni alterni è stata accettata. Ora 
la mobiHtazione continua per conqui
stare la chiamata quotidiana anche 
per le donne e in vista di un incontro 
in prefettura dove si porterà la richie
sta del controllo delle liste di collo
camento. 

Venerdì 2 aprile alle ore 16 assem
blea dei disoccupati organizzati pres
so il comitato di quartiere del cen
tro storico. 

I disoccupati del porto di Genova alla manifestazione di Roma 
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venerdì 2 apri'le 1976 

1130 marzo 
di Napoli 

"Abbiamo sempre detto che sa
rebbe successo il 48: non hanno 
mantenuto le promesse. Quel'lo che 
è suocessoè solo un assaggio. I di
soccupati si sono stancati non solo 
di non avere un lavoro, ma anche 
di avere un lavoro precario, discon
tinuo, di dover sottostare ai ricatti 
più incredibiJ.i, pur di portare a casa 
qualcosa. 

Per ques·to tutti chjedono e pre
tendono il posto stabile e sicuro e 
non semplicemente iJ lavoro, come 
sosteneva l'assessore De Marino del 
PCI in un'assemblea "'. La chiarezza 
su qual è l'obiettivo prindpale della 
lotta è ormai profondamente radica
ta in totto il movimento, in ogni sin
golo disoccupato. Nessuno, certo, si 
Nlude di far uscire decine di migf.iaia 
di posti stabiti nel giro di un mese. 
La géJ'lanzia per tutti i disoccupati di 
un salario fisso, è legata strettamen
te aUa creazione di nuovi posti di 
lavoro, a cominciare da quelli strap
pati dagli operai nelle fabbriche. Ciò 
che oggi i padroni pubblici e privati 
si dichiarano .. disponibili» a d'are, 
sono le briciole di una ri.struttura
z';one che crea nuova disoccupazio
ne: sono posti sostitutivi e non ag
giuntivi, come inv.ece chiedono i di
soccupati. Di questo i,1 movimento è 
cosciente, come è cosciente che la 
creazione d,i .nuovi posU di lavoro 
è affidata esclusivamente aUa pro
pria lotta, alla forza che riescono a 
mettere in campo, a.1 rapporto diret
to e di massa in.nanzitut.to con la 
classe operaia. Martedì dentro i cor
tei, tra le parole d'ordine "tradizio
nali II> per i./ dirmo a.1 lavoro e queNe 
maturate ne./Je ultime settJmane, e 
neNo sciopero del 25 marzo contro 
H carovita e il governo Moro, suo
nava alta una richiesta: «Sciopero 
generale provinciale lO. Dietro questa 
riohiesta non c'è l'appello afla soli
darietà degli altro settori del prole
tariato, ma c'è invece la volontà che 
gli operai scendano in pi·azza insie
me ai disoccupati, ohe insieme dia
no continuità a una prova di forza 
non certo momentanea: il giovedì 
rosso a Na.poli, la tensione crescen
te nell!:J fabbriche, l'enorme parteci
pazione operaia al corteo del 25, la 
giornata di ieri e l'atteggiamento 
stesso dei proletari, giovani e donne 
dei quartieri, che facevano N « ~ifo " 
per i disoccupati, spesso affidandosi 
attivamente a loro: tutto questo si 
ricompone in un quadro, nel quale 
l'elemento dominante è l'unità pro
fonda di strati sempre più larghi del 
proletariato sulla base di bisogni co
muni, di una volontà di lotta comu
ne, di un odio comune verso u,n go
verno che ha dichiarato guerra agli 
operai, ai disoccupati, aNe donne, 
agli studenti. Mai come oggi appare 
ridicolo e soiocco ogni tentativo di 
infilare la disperazione e la .. provo
caziane» nella manifestazione dei 
disoccupati di ieri, di dividere e con
trapporre la forza praticata in piaz
za martedì al «costume demooraN
co e alla strategia del movimento 
sindacale ". Così c'Ome è ridicolo cer
care di coprire a tutti i costi una 
tendenza precisa e di massa a radi
calizzare la lotta, di trovare alla sua 
durezza motivazioni estranee aJla vo
lontà stessa dei disoccupatJ. La mi
stificazione dei cortei e deglJ scon
tri di martedì, del loro contenuto, del 
loro significato, è portato avanti og
gi da tutti i quotidiani, che mesco
lano disinvoltamente provocazione, 
teppismo, piani preordinati e, d'altra 
parte, /'inevitabilità de/Ja disperazio
ne e la scarsa sensibilità del gover
no. In questa ridda di denunce e di 
giustificazioni, ciò che scompare -
perché è ciò ' di cui tutti, dai padroni 

ai revisionisti, hanno paura - è la 
capacità d,el movimento dei disoccu
pati 'Organizzati, di riprendere tatal
mente nelle proprie mani /'iniziativa, 
di decidere autonomamente i conte
nuti, le farme, i tempi della lotta, 
di cominçiare a praticare direttamen
te l'unità con la dasse operaia e 
con gli altri strati del proletariato. 

Viceversa il modo ~n cui i disoccu
pati hanno vissuto da protagonisti la 
giornata di martedì, cont.raddice ogni 
tentativo di stravol.gerne e limitarne 
la portata. Non è casuale che, dopo 
ore e ore di scontri, ma.rtedì sera 
in una assemblea affoflatisl$ima i di
soccupati spingessero ancora per u
scire e rifare un corteo, che un cor
teo sia partito da.lI'università e che 
delegazionj siano state mandate ai 
giornali per imporre di non parlare 
di infiJtrati, di delegazioni, di provo
cazioni e di teppismo. I disoccupati 
erano coscienti di quello che face
Vf)no; sapevano bene che f./ governo 
non avrebbe dato nessuna risposta, 
che Bosco non sarebbe venuto come 
non era venuto nei giorni preceden
ti. Hanno saputo anche che sono ar
rivati ordini dall'alto pe·r chiudere 
il collocamento al loro controllo. 

Volevano bloccare la città, far ca
pire coi fatti a chi di dovere che il 
movimento dei disoccupati organiz
zati ha tollerato anooe troppo la po
lirtica dei rinvii, e ch.e, se il governo 
non mantiene g.fi impegni, il movi
mento, le sue p.romesse, le mantie
ne. Perdò migliaia di disoccupati 
hanno deciso di occupare Naroli, re
spingendo, nell'unico modo Possibi
le, le provocazioni e gli attacchi deJ
la polizia e deJve squadre speciali 
antiscippo. In tutto questo non c'è 
disperazione, ma c'è ,la giusta pre
tesa di far pesare la propria forza 
e la propria volontà. L'atteggiamento 
di tutti i disoccupati neNe piazze, 
nelle strade, sulla ferrovia, era uno 
salo: una grande profonda soddisfa
zione e, insieme, la volontà di con
tinuare, di non permettere che, an
cora una volta, la loro lotta sia tra
sformata in un episodio, in "momen
ti di protesta disperata ". /I cammi
no da percorrere è ancora lungo, per 
un movimento come quello dei disoc
cupati organizzati, che si contrappo
ne, per la sua stessa esistenza, ol
tre che per i suoi contenuti a un 
intero si"stema di sfruttamento, op
pressione e divisione; che si trova 
a scontrarsi giorno per giorno con 
chi cerca il suo isolamento, la sua 
distruzione, o il suo jmbrigliamento, 
per ricondurlo a semplice movimen
to di pressione sui rapporti di forza 
istit1lJzionali; che, per vincere, ha bi
sogno di una forza ancara maggiore 
di quella dei disoccupati stes.si. Ma 
le indicazioni ci sono, e maturano 
più facilmente praprio sul terreno 
della ripresa dell'iniziativa autonoma 
a livello centrale come a livello lo
cale dei comitati di quartiere e di 
zona. L'indicaziane prioritaria e quel
la più sentita - non da oggi - dai 
disoccupati, è il rapporto con la clas
se operaia. ~ Gli operai - dicevano 
i disoccupati in assemblea - sono 
gente come noi, del nostro stesso 
sangue, che ha i nostri stessi pro
blemi e il nostro stesso nemico: pa
droni e governo. Per questo dobbia
mo essere insieme nelle piazze ". Un 
rapporto che il sindacato ha finora 
cercato di mediare, pramettendo in
contri e assemblee nelle fabbriche, 
ma che si è ben guardato dall'orga
nizzare, un rapporto che, a partire 
da questi ultimi giorni, deve e può 
camminare sulJ'iniziaOva diretta dei 
disoccupati organizzati e degli ope
rai. 

LanA CONT'INUA - 3 

l
UNA LOTTA ESE:'Pl:'RE • Maletti copre Andreotti: una 
possibile vincere sul incriminazione per strage 

prezzo della carne? può sciogliergli la lingua 
L'esperienza di Sarno: la lotta proletaria, i piccoli nego
zianti e i'l comune 

crei gli spacci e li assuma 
direttamente. Altri prote
stano per una soluzione 
come questa, che colpiscè 
la speculazione. 

Nella riunione emerge 
con forza la natura della 
intermediazione. Quando i 
negozianti vanno al foro 
boario (una specie di mer
cato generale per la carne) 
di Nocera devono farsi 
prestare i soldi per pa
gare il grossista: e i soldi 
(si tratta di diversi milio-

ni) vengono prestati ad un 
tasso esoso (attorno al 30 
per cento). Si fa strada 
un'altra proposta: il co
mune approvvigiona di 
carne il paese, i negozian
ti la acquistano ad un 
prezzo controllato riven
dendola ad un prezzo po
litico. 

L'agitazione dei proleta
ri e dei negozianti conti
nua: la giunta comunale 
dovrà misurarsi con que
ste rivendicazioni. 

A Sarno, una città di 40 
mila abitanti in provincia 
di Salerno, i macellai han
no deciso la scorsa setti
mana di aumentare il 
prezzo della carne da 3500 
a 4000 lire al chilo. La 
protesta della popolazio
ne è stata immediata. Tan
to che la giunta comuna
le composta dal PCI, dal 
PSI e dal PSDI ha pensa
to di affiggere un manife
sto con il quale si oonfer
mava che il prezzo di ven
dita non doveva superare 
le 3500 lire. La mossa del
la giunta, da una parte e
sasperava i macellai, so
prattutto quelli piccoli che 
stavano registrando costi 
maggiori, non offriva 
nessuno strumento diretto 
di intervento, e divide"a i 
negozianti dai proletari, 
rafforzàndo l'unità corpo
rativa dei primi. 

Blocco stradale 
degli abitanti di Zelarino 

e Trevignano 
Lotta Conti·nua ha lan

ciato una proposta, che è 
stata presentata anche nel 
corso del consiglio comu
nale: la creazione di 7 
spacci gestiti dal comune, 
uno per ogni consiglio di 
quartiere (dove sia possi
bile trovare i generi di pri
ma necessità ad un prez
zo politico). I piccoli ne
gozianti avrebbero ricevu
to un sostegno diretto 
dall'amministraz-ione co
munale. Questa proposta 
viene lanciata in un co
mizio, domenica davanti a 
più di 500 proletari . 

con il comitato di lotta 

Poi, si O'rganizza una 
riunione con i macellati. 
A Sarno. ce ne saranno 40 
circa: sono. presenti alla 
riunione in 30. La discus-
sione è vivace: si crea su
bito una divisione tra i più 
piccoli e i più grandi. So
no proprio i più piccoli 
a superare la stessa pro
posta di ,Lotta Continua: 
chiedono che il comune 

A Zelarino e a Trevigna.
no/due quartieri adiacenti a 
Mestre gli abitanti stanno_ 
lottando da un anno per la 
costruzione delle fognature. 

Infatti davanti alle a:bi
tazioni ci sono. ancora poz
zi scoperti dove affluiscono 
tutti gli scarichi fognari 
comportando malattie in
fettive per i bambini. 

I compagni del quartiere 
hanno cominciato ad or
ganizzare la popolazione in 
un comitato di lotta che 
è composto soprattutto da 
operai eli Porto Marghera. 

Questo comitato aveva 
cominciato ad organizzare 
assemblee popolari quan
do il comune era ancora 
in mano alla DC contri
buendo così alla sua disfat
ta elettor.alJ.e. 

La lotta è ripresa dopo 
l'insediamento della giun
ta socialcomunista con una 

assemblea popolare a cui 
erano presenti più di 200 
proletari, e dove gli asses
sori invitati dalla popola
zione non si sono fatti ve
dere. 

Ad aumentare la rabbia 
hanno contribuito pochi 
rappresentanti locali del 
PCI che con interventi pro
vocatori nei confronti del 
comitato di lotta (dandogli ' 
l'etichetta di provocatori e 
reazionari) sono stati fi
sohiati dalla assemblea. 

Dopo questa assemblea 
la lotta è sfociata nella 
manifestazione di sabato 
23 dove circa 200-300 prole
tari hanno bloccato la sta
tale CasteJlana per quasi 
due ore, ed anche il resto 
della popolazione si è rico
nosciuta nella vaHdità del 
contenuto politico e neHa 
forma di lotta seguendo ai 
lati del corteo. 

UN 'RAGAZZ'INO E' MORTO PER 'IL CRO'L:LO DI UN MURO 
DELLE 'CASE PER l'COLANTI DEL CENrRO STORI'CO 

Salerno - Le famiglie del quartiere 
Fornelle occupano il comune 

SALERNO, 1 - Lunedì 
un ragazzino di 12 anni, 
Enzo Liguori, è morto gio
cando tra le case fatiscen
ti e pericolanti del centro 
storico. Non è una fatali
tà, sono anni che si parla 
di risanamento del centro 
storico e da 5 anni sono 
stati stanziati un miliardo 
e 300 milioni senza finora 
rimuovere nemmeno una 
pietra. In questi ultimi 
tempi ci sono stati molti 

casi di epidemie e di ma
lattia. Gli abitanti del 
quartiere Fornelle hanno 
detto basta alle topaie in 
cui sono costretti a: 
vivere. 

Martedì, subito dopo i 
funerali del piccolo Vin
cenzo, insiemè ai compa
gni della sinistra rivolu
zionaria, hanno bloccato 
la strada principale e su
bito dopo il comune. 

Il piccolo Vincenzo Li-

MAN'IFESTAZIONE NAZ'IONAtE 
CONTRO l'l CAROVITA 

Per la mobilitazione nazionale contro il caro
vita e la preparazione della manifestazione del 10 
a Roma sono organizzati attivi e riunioni a carat
tere regionale. Alle riunioni devono partecipare i 
responsabili politici delle sedi, e i responsabili 
delle commissioni operaie e delle lotte sociali. 
LOMBARDIA 

Domenica 4 aprile ore 9,30 via De Cristoforis 
5 a Milano attivo generale per tutti i militanti 
della Lombardia con la presenza del compagno 
Viale. Devono essere presenti i compagni di Cre
mona e Lecco. 

TOSCANA 
Domenica 4 alle ore 10 a Firenze nella sede di 

Via Ghibellina 75-R. 
EMILIA ROMAGNA E MARCHE 

Domenica 4 alle ore 15 nella sede di Forlì in 
Corso Garibaldi 133. 
UMBRIA 

Lunedì 5 alle 15,30 nella sede di Foligno in 
via S. Margherita 28. 
LAZIO 

Lunedì 5 alle 17,30 nella sezione Casalbruciato 
della sede di Roma. 
CAMPANIA 

Sabato 3 alle ore 16,30 a Nocera, nella sede 
di 'Lotta Continua, insieme ai compagni di Sa
lerno e di Sarno. 
BASILICATA 

Domenica 4 alle lO nella sede di Rionero con 
i responsabili di Venosa, Lavello, Potenza, Matera, 
Montemilone. 

CONVEGNO NAZIONALE 
DEI FERROVIERI 

Ferrovieri: Il 3 e il 4 aprile a Roma presso 
i circoli ottobre alle ore 11 (via Mameli 51, 
dalla stazione prendere il 75). 
ord.: l'organizzazione autonoma nazionale; iI con
tratto; il giornale dei ferrovieri; lo sciopero dell8 
e il 9. 

Il convegno si apre alle 11 con una relazione 
sul giornale di categoria, la sottoscrizione e la 
diffusione, riprende poi alle 15 alla sez. Garbatella 
(via Passino 11) con la relazione politica e si con
clude il giorno quattro. Poiché il secondo numero 
di « Compagno ferroviere» esce il 7 aprile i 
compagni devono portare al convegno gli artico
li, le lettere e il ricavato della vendita del gior
nale. Tutti i compagni ferovieri e le sezioni che 
fanno o hanno deciso di aprire l'intervento nelle 
F.S. sono tenuti a partecipare. 

guori è l'ultima delle vit
time della politica mafio
sa della DC a Salerno. E' 
morto nel quartiere sot· 
to un muro pericolante 
che la giunta non si era 
preoccupata . fino ad ora 
di fare abbattere nonostan
te ne fosse a conoscenza. 

Da anni il PCI e il PSI 
sventolano per la loro pro
paganda elettorale la pa
rola d'ordine della rico
struzione del centro stori
co ma fino ad ora è ri
masta solo uno slogans. 

Ora però, dopo la morte 
del piccolo Enzo, la rab
bia proletaria non si è più 
contenuta. Con l'occupa
zione si è data la giusta 
risposta ai riformisti che 
volevano dare una . pro
pria gestivne alla assem
blea che si è fatta in co
mune e basandola sulle 
solite chiacchiere, sugli 
obiettivi a medio termine 
sulla legge 177 da applica
re, ed altre cose del ge
nere. Ma il linguaggio re
visionista non è stato re
cepito dai proletari che 
subito hanno cominciato a 
lanciare i propri slogans 
e hanno cacciato fuori 
dalle sale comunali rifor
misti e squadra politica. 
Nella sala una cosa era 
chiara a tutti i proletari: 
la casa a tutti, subito; lot
tare duro per averla. Que
sta chiarezza delle proprie 
esigenze, dei propri obiet
tivi è la chiarezza con cui 
è venuta a scontrarsi fi
no ad ora ogni manovra 
di divisione tentata dalla 
giunta e dai revisionisti. 
Infatti è stata fermamente 
respinta la proposta di 22 
alloggi che la stessa notte 
dell'occupazione del muni
cipio il prefetto era stato 
costretto a dichiarare re
quisiti. Sono stati respin
ti finché la giunta non si 
impegnerà in una delibe
ra a chiedere al prefetto 
la requisizione di tutti gli 
alloggi sfitti, che servono 
ai proletari delle Fornelle 
fino a che non si sarà ab
battuto e ricostruito il 
centro storico. Ieri sera 
si è fatta un'assemblea con 
cÌI;ca 100 delle trecento 
famiglie delle Fornelle, in 
cui si è deciso di andare 
in massa oggi all'incontro 
con la giunta comunale. 

Il programma è chiaro: 
lotta dura per abbattere 
le case pericolanti e co
struirne nuove, risana
mento del centro storico, 
requisizione di tutti gli al
loggi sfitti. 

Notizie d'agenzi!8 informano che ' giro di pochi mesi, ancora grazie a 
terminati gH interrogatori, i detenuti f\Aoro. Ogni volta ohe 1e inchieste 
Gianade,lio Maletti e Antonio L,a Bru- sulle trame arrivano ·~I toro sbocco 
na hanno lasciato da questa mattina naturale, a verificare che da piazza 
lecel'le d'isolamento che già ospi- Forrtana all'I,tal~cvs ta strage è di sta
tarono i Ipro accoliti Freda e Ventu- to e ohe ·il SID ne è l''anima, perdo
ra, ed hanno passeggi'ato sottobrac- no di colpo la loro forz.a di impatto. 
cio nei cortli"li del Minorile di Oatan
,zaro. Una passeggiata poco marzia,le, 
ben di'Versa daHe tante ne-lla centra
l'e del SID di Forte Antenne, quando 
i due responsabi'li dell'ufficio «D" 
trama'lano stragi e fughe dei loro si
,cari per conto della DC. Ol'ia sono 
loro (ma fino a quando?) a stende
re un vello di sHenzio sulle respon
sabilità dei loro supe.,iori governati
.vi. Il g'iudlice Migliaocio e il PM Lom
bardi hanno insiS'l:ito senza r,isu Itato 
per avere dai due e dal s·egretar'io 
di Ma'I etti , ten. col. Viezzer, iii nome 
.de'II' .. -alto personaggio» che OtxHnò 
,di far fug'gire Pozzan. Se N nome non 
è 'registrato nel1li rncartamenti del 
processo, è però già noto altle cro
nache: è quello di Giulio Andreotti, 
che a più riprese, come mini'stro dell
.la Difesa e come presidente de,I con
sigNa, ha affondato ,l,e mani nell leta
maio della strage di stato, a dispet
to del suo «antifascismo", deCÌtso 
a tavo'lino dopo iii disastro del refe
rendum. L'ex .. salvatore delila pa
tria ", l'uomo che ha spedito in g'a
lera Mice'l:i con l'aiuto di M atl etti e 
' .. l"1isanato» iii SID, è ripagato delila 
stessa moneta e appare sullo sfon
do come il maggiore destinatario 
de!lIa nuova tempesta giudiziaria. Mi
gliaocio, 'nel'le sue di'ohiarazioni, in
S'iste a dire che « non oi 'S·i fe'rmerà 
a Maletti " e che .. si andrà più in 
atlto ». III ministro a vita Andreotti, 
.insamma, ri·schia seri contrattempi 
giludiziari. Dal tempo de!! suo antifa
sci'smo per conto dei gr'andi padroni 
,è passata ma Ita acqua sotto i ponti; ' 
.l-a cr,isi democristiana è diventata 
coma profondo, e gente che oonta, 
come Agnel,li, mos~ra di vol'er seo
peJllire a suon di scanda,li i vecchi 
.amid. Ma se le còse andassero oer 
.una volta come devono, non sarebbe 
solo Andreotti a dov·ersi preO'ccu
.pare. 

Rumor, P.icco'li, Tanasls1i, Restiva: 
eoco alcuni de'i galantuomini che la 
sanno più Ilunga di Alldreotti e che 
restano immeritatamente fuori daltl'a 
attenzione generale. E fuori restano 
altr,ettanto immeritatamente, genera
li e ammiragli. D'Ambrosio mise l,e 
mani suH'intero staff de\ll>a divis'ione 
affari ri'serva'N e 'all<a fine pwscio+se 
tutti. l'I capo di stato maggiore Hen
ke sfiorò l'incriminazione e fu salva
to dal governo Moro; MiceH, fu ar
restato per or,dine de'i giudici pado
vani ma scarcerato 'e riabillitato n eli 

Per Ma~etti la stor:i'a non deve ripe
tersi. L'incriminaz,ione per fa!IJoreggia
mento non basta: ti comandante del
la cc Granatieri ~ flon è solo un fa
voreggiatore di assass~ni fascisti ma 
un organizèatore e curatore di stragi, 
e come tale va riconosciuto sul pia
no giudiziario. Le prove sono una 
montagna , del suo servizio presso i 
colonnelli greci come addetto milli
tare, alle riunioni operative con la 
cellula veneta e con ,Pino Rauti, fino 
al piano per sottrarre aHe indag'ini i 
kiJfler de4 SID. Maletti deve essere 
incriminato per strage come rivendi
cano gli antifascisti e come hanno 
chiesto ,i sOli dati democratici fin dal 
giorno de,Ila su'a inoredibile promo
.zione al comando del·la guarnigione 
di Roma. Migliacclo e Lombardi de
vonommpere gli ilndugi subito, per
ché ora che da Catanzaro si rianno
dano ~ fili delle rseponsabtlità reali, 
sono di nuovo in marcia 'le manovre 
per soffocare tutto. L"iniziativa 5ta
v()llta non può venire d~llla Gassazio
ne, dato che è stato proprio C 01<1 i a 
rastrelliare ille inchieste i'n tutta lta
lia convogliandole in Calabri'a, ma 
viene dalla commissione inq-uilrente 
del parlamento. D·a questo punto di 
,vista, ,le l"ive,lazioni di Gilannettini e 
,Pozzan (<< E' stato iii SI D a fare i scap
pare , e 'lo ha ordinato A'ndreotti ») 
trovano una ra'gione precisa. L'ha 
spiegata senza mezzi termini da di
fes·a di Gitannettini, che ha già chie
sto uffioi3ilmente fintervento deH"in
qu·irente. 

l'ntanto, mentre a Catanzaro Ma
letti pa-ss·èggi'a in galera, -il governo 
Moro si decideva finalmente a prov
vedere aHa sua destituziio·ne postu
ma, con cc procedura urgente» e cc a 
titolo prowisorio ». SuUa tempestiva 
inizi·ativa è ca~ato i,1 'sHenzio deMa 
grande stampa, che senza eccezioni 
continua a evitare qualsiasi commen
to sul significato delfufficio a cui 
era proposto jif golpist,a. Eppure quel
.!'incarico nella « Granati'eri », punta 
di lancia dell'apparato armato anti
pwleta-rio, era molto utille per con
ferire i veri attributi a'Ha «ri"struttu
razione d8ihle forze armate ». L"incri
.minazione dell general'e per strage 
,deve e·ssere imposta anche per que
sto: da pi'azza Fontana a"a prepara
zione del,la gue'rra interna contro i 
prolet.a'ri. Un'a parabol·a di coerenza 
esempilare. 

AVVISI AI COMPAGNI 
GELA PROLETARI IN DIVISA CIRCOLO OrrOBRE 

MANTOVA 

Il C.O. di Mantova orga
nizza due serate di teatro 
sperimentale: 

Attivo provinciale, saba
to 3 aprile alle ore 15, in 
sede, via Giovanni Verga 
56. 

Nei prossimi giorni 
verrà spedito nelle sedi il 
numero speciale a 12 pa
gine di {( Proletari in Di
visa» per preparare un 25 
aprile di lotta. Questo nu
mero conterrà tra l'altro: 
la nostra proposta di leg
ge per gli orgapismi di 
rappresentanza; un docu
mento della segreteria na
zionale sulle elezioni e la 
nostra proposta di presen
tazione unitaria; due pa
gine fotografiche. su: u~ 
anno di lotta del soldatI 
e altre due sull'isolamen
to sociale dei proletari in 
divisa, i giovani, le feste; 
le notizie delle lotte, l'e
lenco delle radio libere da . 
cui parlano i soldati. 

Domenica 4 ore 21 al Pa
lasport « Locus Solus» di 
Memè Perlini. 

Domenica 11 ore 21 al 
Teatro Bibiena « Lo spiri
to del giardino delle erbac
ce» del Carrozzone di Fi
renze. 
, Il gruppo teatrale realiz
zerà inoltre all'interno di 
una scuola autogestita al
tri spettacoli ed è a dispo
sizione per esperienze ana
loghe. 

VIAREGGIO 
MANIFESTAZIONE 
CONTRO IL CAROVITA 

Venerdì 2 manifestazio
ne oontro il carovita e il 
governo Moro, corteo e co
mizio promosso da Lotta 
Continua con concentra
mento alla Camera del La
voro alle ore 17. . 

PRATO 
INTERVENTO TESSILI 

Tutte le sedi che hanno 
un intervento sui tessili de
vono portare un documen
to sulla loro situazione al 
convegno operaio. 

MILANO 

Sabato ore 15 piazza Cai
roli manifestazione contro 
il carovita, per la caccia
ta del governo Moro; co
mizio conclusivo in piaz
za Duomo. 

Indetta da Lotta Conti
nua, PdUP, AO, MLS, Co
ordinamento comitati di 
quartiere, alouni CdF, co
mitati occlllPazioni case, 
comitato dei disoccupati 
organizzati di Limbiate. 

Devono partecipare 
compagni di Caltanissetta, 
Santa Caterina, Niscemi, 
Mazzarino. 

OdG: Situazione politica, 
elezioni e stato organizza
tivo. Partedperà il compa
gno Aldo Cottalaro. 

PONTICELLI (NA) 

Sabato ore 17,30 manife
stazione contro l'aU1llento 
dei prezzi, per il posto di 
lavoro stabile e sicuro, 
contro il governo Moro 
concentramento a P. Vin
cenzo Alprea, corteo e co
mizio. 

LAVORATORI 
DELLA SCUOLA 

Sabato a Bologna, nella 
sede di L.C., coordinamen
to nazionale dei lavoratori 
della scuola di L.C. 

MONZA 
ArrIVO GENERALE 

Attivo generale della 
Brianza nella sede di via 
Spalto venerdì 3 ore 21. 

O.d.g.: elezioni. 

UDINE 
MANIFESTAZIONE 
REGIONALE 

Sabato 3 aprile manife
stazione regionale indet
ta da Lotta Continua con
centramento in piazza Ga
ribaldi per la liberazione 
dei 16 soldati arrestati a 
Villa Vicentina e di tutti 
i militari democratici; per 
il diritto alla rappresen
tanza e alla libertà di as
sociazione nelle caserme; 
per la cacciata definitiva 
della DC; per un governo 
delle sinistre. 

Hanno finora aderito 
Anpi, Bassa Friulana, 
C()ordinamento soldati de
mocratici Gorizia; soldati 
democratici Cividale, Col
lettivi studenteschi di 
Udine. 

Tutte le sedi devono te
lefonare entro questa mat
tina . al giornale per pre
notare il numero di copie 
necessarie. 

ROMA 
RIUNIONE 
DEGLI STUDENTI 
DELLE SCUOLE 
PRIVATE 

Venerdì 2 aprile ore 16 
alla Casa dello Studente 
(via C. de Lollis) riunione 
degli studenti. 

PALERMO 
MANIFESTAZIONE 
CONTRO IL CAROVITA 

Sabato 3 aprile contr~ 
il carovita, per i preZZI 
politici, contro il gover
no Moro. Concentramento 
alle ore 17 in piazza Mas
simo. Comizio e corteo o~
ganizzato da Lotta ContI
nua . e Avanguardia Ope
raia. 

ANCONA 
ArrIVO PROVINCIALE 

Venerdì 24 alle ore 1~ 
nella sede di via Pizzecolli, 
58. 

O.d.g.: Situazione p,?liti
ca e ..;ato ùelI 'or gaOlua· 
zione. Sarà presente un 
compagno del C.N. 
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I tessili di fronte · al contratto 
Domani si tiene a 'Pra·to il coo~dli ·namento naz;iollale del settore 

tessille e ahb'igliamento di Lotta Continua i'n oocasione dell prossimo 
rinnovo contrattuale. Pubblidhi-amo questi 'Primi ell'ementi di ana,lisi e 
di indi'cazione ai 'compagni ,in 're'lazione :a,llle ,più recenti lotte, a'lla 
proposta contenuta nell'la piattafol'ma delila 'PULTA e a'Ha strategia 
padronale. 

La r'i ,strutt'Ura~iane >di questo se.tto-re, strettame'nte legata a quelila 
delle fibre sintetiche è l'a più pesante tra quelle a oui è sottoposta 
la ola'sse operai'a ital'iana; qui 'è concentrata 'la grande ma'g:g·ioranza 
dei'la forza lavoro femminille colpita ·da un processo di prog'ressiva 
emarg'inazione. In più, ,in questo contratto pilt.'roviamo posizioni sinda
ca'li «sullla cris'i» 'già note, rnarese più elS!plosive dailia a,ttuale si
tuazione; non è un caso ch e dove 'è a,vvem.rt:a I;a consultazione si è 
avuto un pronunciamenro plebiscitario su':'le 50.000 ,l'iore, ,le 35 ore e, 
i n questi ultimi giorni, su,i prezzi pO:'itic'i. 'Per le avanguardie 'lo spazio, 
per "'affermazione dii 'una linea 'di classe è ' ampio, ma non deve 
farci dimentic-are gl,i effetti della ri'struttu'razione: cel'1tamente ,la ~O'tta 
quoti'di1ana contro 'l'aumento de'Ilo sfruttamento attrave,rsePà tutto ,il 
contratto e servirà per i:I processo odi u'n'iifi'cazione i'n una situaZ'ione 
in oui ranetr8ltezza contrattuClile dehl'a categori'a spingerà ad una t'a
dicalizzazione del,lo scontro. 

l,n questo qua'dro contro io( r,ioa.tto padronale (<< o ristlruttmo o 
chiudo ») oche trov'a raccordo del 's'indacMo ·e dell ;~CI, la richiesta 
delila . nazionaliizza~ione (cioè oche j 'Soldi c'he lo sta1'o ,dà a'i padroni 
devono essere soldi 'contro 'la ri'struttu'razione 'e ·i .(j1cen~iamenlti) può 
trovare la possilbi,lità di il1seri're andhe quelil'e fabbriche dh.iu<se o in 
via di chiu,g'ura nell-a 'lO'tta oon.trattual e. I compi'bi 'dhe oggi ,le avan
guardie hanno in questo settore, dalta ,la disomogeneità dell silndacato, 
che spesso è an'ohe as:sente, ·sono ampi; eSise devono esser,e impe
gnate anohe 'sul terreno di 'Iot,ta dei di.ritti sindacali. devono essere 
punto di 'ri'ferimento pohiNco ed org-anizzativo. In seconld'o luogo la 
composizione stes'sa del,l'a al'asse opera,ia, 'Per iii 60-70 'Per cemo donne, 
apre sempre di .più la st.rada al confronto con i probl·emi 'Che, a par
tl're dal,la fabbnca mvestono la floro condizione ,di doppio slfrutta
mento, 'CIIi liberazil1ne, di es,sere sempre di 'Più aval1'gll'él'l'die cOlmple,ssi
ve; nel nost,ro settore ciò può trovare 1'3 condizioni cOll'crete su cui 
svil'upparsi. 

IL SINDACATO PARLA LA 
LINGUA DEL PADRONE 

La piattaforma sindacale viene formu
lata, a partire dal convegno di Verona, 
sull'utilizzo degli impianti e la rid~ione 
dell'orario di lavoro e, dal convegno di 
Ro ma, sull'occupazione. 

Il succo di questi due convegni è stato 
in realtà come rendere compatibile la 
apertura della lotta per il contratto na
zionale con la ripresa e il rilancio del 
settore' tessile. 

Maggior utilizzo degli impianti, ridu
zione dei « costi del lavoro", lotta all'as
senteismo, assecondamento delle tendenze 
al ciclo continuo con «appropriate ridu
zioni dell'orario di lavoro» cioè con l'in
troduzione del sei per sei, questi i di
scorsi che burocrati sindacali hanno fatto 
agli operai licenziati, in cassa integrazio
ne, o a quelli (tutti) in lotta nelle fab
briche contro la ristrutturazione. 

Rivendicando alla classe operaia una 
« responsabilità nazionale », i burocrati 
hanno detto che « l'unica reale difesa e 
sviluppo dell 'occupazione è un rilancio 
del settore» che quindi asseconda un 
processo di ristrutturazione che rende 
il settore competitivo sui mercati este
ri (e cioè che ne diminuisca, in sostanza, 
i costi). Parlando dell'occupazione i sin
dacati hanno dichiarato di essere con
trari a una politica « assistenziale» da 
parte dello stato nei confronti di quel
le fabbriche non più competitive, andan
do a sanzionare così la perdita di mi
gliaia di posti quando i padroni nazio
nali e multinazionali trovano più conve
niente chiudere in Italia e spostarsi nei 
paesi del terzo mondo dove il « costo 
del lavoro » è molto più basso, si sono 
rassicurati i padroni del rispetto della 
« funzione positiva dell'impresa privata» 
dell'abbandono della parola d'ordine del
la nazionalizzazione, del rifiuto delle for
me di lotta dura, del rifiuto della pa
rola d 'ordine della requisizione delle fab
briche chiuse. 

Con questo piano di lavoro la Fulta è 
andata alla verifica della bozz·a contrat
tuale dai padroni all'assemblea della 
Federtessili tenutasi a Milano il 6 marzo. 

In un'aula straboccante del fior fiore 
del padronato italiano da Marzotto a 
Zegna, da Zucchi a Crespi a Bassetti, 
si sono dati convegno 1500 padroni tes
sili. 

E ' intervenuto per primo Agnelli , pa
drino della manifestazione che ha ana
lizzato la situazione del settore tessile 
« stretta tra la concorrenza dei paesi 
tecnologicamente più avanzati e i bas
siss imi costi del lavoro dei paesi del 
terzo mondo ». 

E' intervenuto anche Artom a sotto· 
lineare la validità del settore come « com
ponente del sistema industriale» ha af
fermato che « l'Italia deve restare il polo 
tessile della CEE» attraverso il varo di 
un « piano tessile » che utilizzi al massimo 
le r isorse di cu dispone {( gll impianti e 
la manodopera » attraverso un « corretto» 
intervento pubblico (e cioè una politica 
di miliardi), una riduz'Ìone degli «assur
di » costi del lavoro. Ha lamentato che 
in Italia « abbiamo la manodopera più 
costosa d'Europa, il massimo assenteismo, 
la produttività minima dell'Europa ". 

,l;ombardini, addetto alle relazioni sinda
cali della Federtessili ha dichiarato che il 
« contratto può essere occasione per i 
snidacati e per noi di dimostrare una 
nuova capacità di affrontare i problemi, 
anche con gesti simbolici, ma altamente 
sigruficativi, quale sarebbe il riThI10vare 
il contratto senza scioperi, che causano 
sperperi di ricchezze e tensioni talvolta 
gravi ». Sullo stesso tenore si sono suc
ceduti un po' tutti gli altri interventi. 

Maraviglia ·Wulta) non ha trovato di 
meglio che lamentare l'incomprensione 
padronale per gli scarsi frutti della batta
g~i~ cor:tro l'assenteismo e dell'impossi
b~~Ità ~ pres~ntare agli operai richieste 
plU misere '~I quanto non siano quelle 
delle 30.000 lIre tacendo, nel senso di ac
conse!ltire sl;ll~e richie~tt; padronali per un 
maggIOre utlllZZO deglI Impianti ecc. 

GLI INVESTIMENTI 
NEL SETTORE 
NON AUMENTANO 
L'OCCUPAZIONE 

Pa~siamo ad esaminare più da vicino 
la pIattaforma. 1) investimenti - occu
paziòne - decentramento. 

Si chiedono « diritto d'informazione e. 
sami e contrattazioni preventiva» e'un 
programma di «riconversione produtti
va '» dei settori più arretrati e meno com
p~titivi nel mercato nazionale e interna
ZIOnale; nella realtà il tentativo sindaca
le (d.ava:nti. alle tentazioni dei padroni 
t~ssllI di dIstruggere con la ristruttura
zlOne la forza operaia e ridimensionare 
il sindacato stesso) è di darsi le sedi e 
le istanze della cogestione della crisi 
(Per. intanto il padronato ha già fatt~ 
sparIre dal vocabolario sindacale una 
SIa pur minima idea di «contrattazione 
ed esame.» lasciando al sindacato il {( pia
cere» dI guardarsi i piani d'investi
mento). 

I sindacati sanno che mentre andavano 
a frenare ed arenare le lotte per « con
trattare» investimenti e finanziamenti 
per « salvaguardare» i livelli occupazio
nali delle aziende in crisi, nelle fabbriche 
marciava il programma padronale, con 
Ji~I?.r:ziamenti, la cassa integrazione, mo
bIlIta, aumento dei carichi di lavoro, ·au
mento del numero macchine addetto e 
g!i straordinari. Non propongono e pra
tIcano la lotta per il blocco dei licenzia
menti, ma chiedono di « discuterli pre
ventivamente », non riprendono le voci 
e le lotte operaie del rifiuto della mobi
lità, dei carichi, ma chiedono di «con
trattarli », non fanno propria l'indicazio
ne operaia di abolire gli straordinari ma 
si limitano a chiedere l'abbassam'ento 
del limite massimo individuale a 120 
ore annue, non raccolgono le esperienze 
di questi mesi di lotta di fabbrica del 
rifiuto della cassa integrazione, ma si 
preoccupano di « eliminare e ridurre gli 
effetti negativi ». Infine in questa tragi
ca danza del « fare un passo avanti , per 
farne poi due indietro» viene subordina
to lo sviluppo e la difesa dell'occupa
zione ad un rilancio del settore in cui 
il ruolo del sindacato è quell~ di ri
vendicare più investimenti e investimen
ti qualificati. 

Ma a cosa servono e sono serviti que
sti investimenti? 

La di.scussione operaia sul contratto (là 
dove c'è stata, a Novara, a Schio, ecc) ha 
trovato un limite nell'entrare nel merito 
del problema a scardinare tutta !'intelaia
tura del fumoso discorso. ,Proviamo ad ab
bozzare un minimo di analisi a partire 
da alcuni dati di provenienza FULTA. 

Mentre l'occupazione nel settore tes
sile scende costantemente dai 413.915 del 
'61 a 149 del '11, come produzione le 
ore lavorative passano da 100 a 156, gli 
investimenti salgono dai 42.690 del '61 rad
doppiando nel '10 e cadono per la crisi 
nel periodo del 10-11 a 19.150. 

Sono solo alcuni dati estrapolati dai 
grafici del sindacato che confermano che 
«noi operai quei soldi non li abbiamo 
visti, abbiamo visto sola la disoccupa
zione ». 

Dove sono andati allora i soldi, anche 
tenendo conto di quanto l'inflazione s'è 
mangiato in 10 anni, e per cosa? 

I padroni dicono che oggi bisogna as
solutamente rinnovare l'apparato tecnolo
gico della produzione, pena il crak; in' 
realtà i dati relativi all'età del macchi
nario dell'indust,ria itaNana 'rispetto a 
quella CEE conferma una teonologia al 
di sopra della media CEE, sia pure di 
poco. 

In sol doni gli investimenti nel setto· 
re son<J stati e sono soltanto il mezzo per 
mantenere continuamente il passo con 
la tecnologia più avanzata della produzio
ne, in termini di aumento della produ· 
zione e della produttività, e in termini 
di riduzioni delle fasi del ciclo produt
tivo e di « superamento dell'attuale rapo 
porto macchina-addetto ». In una parola 
di riduzione della manodopera. Fino ad 
adesso i risultati della politica degli in· 
vestimenti al l° posto ha significato, s0-
lo nel '15 50.000 operai tessili licenziati. 

Occorre riafIermare con vigore e sma· 
scherare la demagogica affermazione sin· 
dacale (più investimenti equivale più oc
cupazione) che pure non trovand<J l'ap· 
provazione operaia, semina confusione tra 
gli operai e le stesse avanguardie, permet
te al sindacato di svuotare le lotte e lo· 
garne le scadenze agli interminabili ,in
contri padroni-sindacato-governo che han
no fatto da freno se non da muro alla 
crescita e allo sviluppo delle lotte e 
all'impostazione di una direzione operaia 
della lotta. Non solo, ma ha.nno allonta
nato, reso difficoltoso una pratica degli 
obiettivi del programma operaio. . 

Sotto l'egida di .Donat-Cattin il sinda
cato e i padlroni hanno costituito alla ,fine 
del '75 un comitato che studi i tempi e 
i modi <lei « rilancio del settore tessile », 
cioè una sede ,in cui concordare una stra
tegi:a comune di programmazione del 
processo di ristrutturazione. Per noi oc
cupazione e investimenti significa mante
nimento dei posti di lavoro già esisten
ti. La nostra convinzione è che per sal
vare l'occupazione prima di tutto occor· 
rono: il blocco dei licenziamenti, il rimo 
piazzo del tum-over, il rifiuto dei trasfe
rimenti, il rifiuto del cumulo delle mansio
ni e un «no» alla mobilità e il blocco 
totale degli straordinari, 

ORARIO DI LAVORO: 
PER IL SINDACATO 
IL 6 X 6 E' UN 
OBIETTIVO DI FASE 

Si esclude categoricamente una qual
siasi ipotesi di riduzione generalizzata 
dell'orario di lavoro e si rimanda alle 
«contrattazioni aziendali le eventuali de
roghe» cioè « il 6 per 6 ». 

Per 35.000 operai tessili che oggi lo 
praticano il 6 per 6 non sia significato 
aumento dell'occupazione, anzi è dImi· 
nuita notevolmente, vedi l'Olcese di No
vara dove portò gli operai da 650 a 515 
e la Basetti di Rescaldina dove «cresce
vano» 10 operai e via diminuendo. 

Evitare il voto su questo punto, rin
viando alla contrattazione aziendale il 
problema dell'orario di lavoro, significa 
spezzettare e isolare il fronte operaio in 
tante vertenzé per farlo passare. Emerge 
la preoccupazione sindacale di evitare 
di giocare e bruciare una carta così 
grossa e importante al tavolo delle trat
tative per la cogestione della crisi, al 
tempo stesso che il 6 per 6 non è e 
non potrebbe essere un obiettivo contrat
tuale, non è un obiettivo di settore, ma 
l'obiettivo di tutta una fase dello scon-

tro di classe in Italia, tra i tessili, come 
tra i metalmeccanici o i chimicoi. 

Noi al centro di questa lotta contrat
tuale. dovremo continuare a porre come 
una delle discriminanti il rifiuto del 6 
per 6, la richiesta delle 35 ore come obiet
tivo di lotta alla ristrutturazione e a tut
to ciò che essa significa. 
. Ma sentiamo Maraviglia (Fulta) e il 

suo giudizio sull validità del 6 per 6, 
in una intervista a «Repubblica}) del 
28-1-76 « ... abbiamo avviato <in via spe-
rimentale l'orario delle 36 ore settima
nali... un aumento del 20% del numero 
globale delle ore lavorative ». 

D. - E i risultati? ' 
R. - « Secondo noi, e molti impren

ditori, sono stati positivi. Da un lato 
una « diminuzione intorno al 10% in 
media del costo unitario del prodotto », 
dall'altra la possibilità di ammortizzare 
(e quindi aggiornare) più rapidamente 
gli impianti... ». 

I pronunciamenti operai contro il 6 
per 6 nelle assemblee sul contratto sono 
stati unanimi e costituiscono il punto 
di forza delle avanguardie per far mar
ciare nella lotta l'obiettivo della ridu
zione generale dell'orario di lavoro. 

La proposta del 7 per S, che va bene 
al di là dei contratti, trova appunfo 
nella fase contrattuale, nel vivo delle 
lotte, nella dimensione di lotta generale, 
la lotta contrattuale, la legittimità a por
si come obiettivo delle contropiattaforme. 

MEGLIO 10.000 LIRE 
IN MENO CHE 10.000 
POSTI IN MENO! 

La «bozza» sindacale lascia la defi· 
nizione del « qu~nto al termine della 
consultazione. La richiesta comunque, di
cevano i sindacalisti « non potrà non 
essere uguale a quelle delle altre cate
gorie» cioè 30.000 lire. 

La stessa' richiesta cioè che altre ca
tegorie fecero a ottobre del 75 e che 
dalle assemblee furono giudicate assolu
tamente insufficienti a recuperare allo
ra il salario reale perduto con l'aumento 
dei prezzi. 

Più che mai oggi la richiesta si rile
va DÙsera e non è un caso che nelle ~ 
semblee operaie finora tenute a Novara, 
a Schio, Milano, le assemblee hanno 
chiesto una rivalutazione degli aumenti 
salariali a 50.000 lire. Dietro a queste 
richieste c'erano due motivazioni di fon
do ben precise che le assemblee operaie 
hanno fatto risaltare con la massima 
chiarezza: 

- l'inflazione selvaggia, la svalutazio
ne e il crollo della lira, i «provvèdi
menti di emergenza» del governo si so
no mangiati il 20-30% del potere di ac
quisto del salario operaio rendendo ur
gente una richiesta di recupero. 

- Le differenza salariali tra i tessi
li e metalmeccanici e i chimici si ag
girano attorno al 20%, cioè alle 40.000 
lire in media . Una cosa su cui lo stesso 
Maravig1ia non ha potuto tacere. 

In realtà oggi il salario dei tessili, 
che è sempre stato un secondo salario, 
il salario della donna, complementare a 
quello del marito, è diventato sempre 
più un salario di sussistenza, di sempli
ce sopravvivenza, da ciò nasce la causa 
strutturale nei termini di contrattazio
ne sindacale della « debolezza» relati
va del settore, debolezza alimentata da 
una linea sindacale da sempre subordi
nata alla « compatibilità » da sempre di
sposta a sacrificare dignità umana e con
dizione materiale della donna operaia al
le esigenze produttive e riproduttive nel
la fabbrica come nella famiglia. . 

Ma ritorniamo alle assemblee: i sin
dacalisti alle r ichieste pressanti della ri
va lutazione del sa lario contrappongono 
la « priorità della salvaguardia dell'oc
cupazione }). 

Dice Caroli (Fulta di Novara) « è me
glio avere 10.000 lire in meno che 10.000 
posti in meno! ». « Davanti alla ristrut
turazione, alla chiusura di intere fabbri
che, alla crisi che attraversa anche fab
briche all'apparenza produttive, non pos
siamo porci di p roblema di lottare per 
aumentare il salario: noi dobbiamo sal
vare l'occupazione! ». 

Nella realtà è vero in vere che il mi
glioramento in termini di condizioni ma
teriali della classe operaia occupata è 
il terreno più favorevole per condurre 
e vincere la lotta per l'occupazione a 
partiré dalla pratica degli obiettivi del 

blocco dei licenziamenti, il rimpiazw dei 
turnover, lo sblocco delle assunzioni, 

Non è un caso che, dai metalmeccani
ci e chimici, gli scioperi per un contrat
to privo di reali obiettivi opera.i, fumosi 
nella formulazione, privi di risultati con
creti anche solo in termini del contrat
to sono stati strumento per tentare di 
fiaccare le lotte operaie, andando ad ali
mentare sfiducia in certi strati operai e . 
d'altra parte sottraendo parte del già 
magro salario, provocando da una par
te la scarsa riuscita, dall'aLtra alimen
tando l'uso degli straordinari come mez
zo di recupero salariale. 

Lo scontro sul salario, cioè tra la 
nostra proposta e quella del sindacato 
e del Pci, va ben al di là delle 20.000 
di differenza: è uno scontro di linea 
e strategico e' più che ma.i nei tessili; 
la linea sindacale va a fare i conti con 
le compatibilità padronali, con le esi
genze di una « riduzione del costo del 
lavoro» che renda competitive le azien
de sul mercato. 

Un'esigenza che i padroni hanno espo
sto con forza al convegno Federtessili di
cendo provocatoriamente che in questi 
contratti il costo del lavoro salirebbe in 
totale del 45 per cento! 

Il sindacato da parte sua non ha tro
vato di meglio che ribattere che, secolo 
loro, il costo del lavoro saliva al mas
simo del 20 per cento, Il .fiore all'occhiel
lo della linea sindacale davanti ai pa
droni è la proposta degli scaglionamenti 
degli aumenti salariali alla cogestione 
della crisi, ma che le federazioni di ca
tegoria più a stretto contatto (a volte 
pesante) con le assemblee operaie han· 
no dovuto smentire davanti al tumultua
re delle assemblee e al tempo stesso, nel
l'ottica di un tentativo di recupero di 
una credibilità tra gli operai con una 
manovra tanto demagogica quanto sco
perta. 

La richiesta delle 50.000 è per questo 
qualcosa di più della politica del più 1. 
« E' in realtà una linea strategica della 
lotta operaia e per il socialismo del no
stro paese, la negazione e il rifiuto della 
subordinazione o della compatibilità con 
le esigenze del capitalismo. . 

E questa linea è chiara nella coscien
za operaia. Nelle assemblee finora fatte 
nei tessili, gli operai e molti delegati 
hanno duramente attaccato la piattafor
ma sindacale costringendo i sindacalisti 
a ribadire che « si terrà conto del calco
lo della « compatibilità » che nelle fabbri
che sta uscendo allo scoperto una « sini
stra» dei delegati alla ricerca di una 
prospettiva di classe e rivoluzionaria. E' 
su questa linea che marciano le iniziati
ve di contro piattaforma. 

E' chiaro che la subordinazione sinda
cale lascia prevedere tentativi di svendi
ta di quella che è un'esigenza strategica 
della classe operaia. Oggi più che mai 
lo scontro col padrone si fa sul salario, 
sul tentativo di riconquistare dei mar
gini di profitto che la lotta operaia ha 
eroso. 

E' chiaro che in una fase di riaccumu
lo e centralizzazione del capitale uno 
dei « problemi» padronali è la riduzione 
e il contenimento dei « costi del lavoro », 
cioè in realtà è la « riduzione" il «con
tenimento» della forza operaia. 

CONTRO 
L'EGUALITARISMO DEL 
'69 LA « CONCRETEZZA» 
DELLA 
PROFESSIONALITA' 

Il discorso dell'inquadramento unico si 
apre con un nostalgico richiamo al « bel 
tempo che fù", quando gli operai erano 
per forza di cosa professionalizzati e non 
come oggi del tutte. dequaltficati e certa
mente bisognosi di una riqualificazione 
professionale, nell'ambito di una ricom
posizione delle mansioni che elimini gli 
« effetti . deleteri del lavoro ripetitivo lO. 

A parte la nostalgia, la sostanza dei di
scorsi sulla riqualmcazione è la stessa 
del « bel tempo che fù »: innalzare tra 
operai e operai artificiose barbarie fatte 
di differenze salariali, di selezione padro
naie, secondo criteri di merito (ruffiane
simo, crumiraggio, ecc.), della «carriera J) 

operaia. 
E' un discorso che chiude del tutto 

la fase in cui , cavalcando la tigre, il sin
dacato si faceva portatore dell'egualita
rismo, della diminuzione delle categorie, 

degli scatti automatici per passare a pre
dicaxe e a praticare le divisioni all'in
terno degli operai, tutto allo scopo di 
ricostruire una gerarchia uscita in pez
zi di anni di lotte durissime. 

Vediamo in più specifico: 
- Abolizione della categoria F, già 

abolita tra l'altro in molte fabbriche del
le vertenze aziendali. 

- Creazione di una grande D per gli 
operai di produzione al fine di favorire 
«la mobilità professionale nell'ambito 
delle categorie d'appartenenza o superio
ri » . 

- Creazione di una categoria « d'in
treccio tra operai e impiegati", la X tra 
Bl e C, in realtà una categor.ia per gli 
intermedi (capi ecc.). E' chiaro -che la 
categoria X viene a creare un tetto per 
bloccare e comprimere la tendenza ope
raia all'innalzamento di categorie e alla 
diminuzione delle categorie. 

Dopo aver aggiunto una categoria, in
vece di ridurla, il sindacato propone il 
passaggio alle categorie superiori per 
« valorizzare la capacità professionale ». 
Oggi l'estendersi dell'automatismo, nei 
processi di lavorazione anche nel settore 
ben poco lascia alle capacità professio
,nali; la sostanza del discorso è da un' 
altra parte, dalla parte del padrone che 
ha bisogno di ricoslruirsi le gerarchie 
di fabbrica per riaquistare fino in fondo 
il controllo degli operai. 

La chiarezza nelle assemblee rispetto 
a questi punti è esempla're: non un in 
tervento a favore <Iella X, tutti gli intèr
venti hanno sottolineato la richiesta di 
ridurre le categorie abolendo la F {e la 
E2 in alcune situazioni) , di passaggi di 
categorie automatici per anzianità. 

E' molto importante la radicalità e la 
unanimità di pronunciamenti perché da 
la misura di quanto forte sia l'attenzione 
operaia e la chiarezza al processo di 
ristrutturazione. 

IL SINDACATO FA 
IL MEDICO FISCALE 

La proposta del sindacato è quella del
la conservazione del posto di lavoro fi,no 
a guaridizone completa. 

Un giusto obiettivo agitato in maniera 
demagogica contro un altro giusto obiet
tivo, l'estensione del 100 per cento di 
mutua anche ai tessili, come già hanno 
le altre categorie del precedente contrat
to è un'ottica che combacia e si sovrap
pone alle richieste padronali facendole 
proprie per intero. I sindacalisti invece 
di denunciare la pesantezza delle condi
zioni di lavoro all'interno delle fabbri
che, la problematica legata alle compo
sizioni della manodopera in prevalenza 
femminile (la mancanza di servizi socia
li, il doppio ruolo delle donne, di operaie 
e casalinghe, ecc.), propone e dove gli 
riesce si affianca al padronato nella lot
ta « all'assenteismo» un esempio chiaro 
è la filatura del Toce (Novara) dove il 
sindacato ha firmato un accordo che pre
vede il ritorno di 70 operai in fabbrica a 
condizione che entro l'aprile 1976 il tasso 
dell'assenteismo scenda di un lO per cento. 
. Un accordo che i sindacati andranno 
sicuramente a riproporre .jl discorso del 
«bilancio e dellQ sviluppo del settore 
tessile », cioè in realtà per una scelta 
strategica. E sui contratti il sindacato va 
a far pesare questi accordi capestro ten
tando di farli passare nel contratto na
zionale stesso. L'unani.mità delle assem
blee operaie nella richiesta dell'estensio· 
ne del 100 per cento di mutua dal primo 
giorno è esemplare, al punto che i sin
dacalisti non riescono più a tenere. La 
MarceHino (CGIL) nell'assemblea dei de
legati a Milano molto lucidamente spie
gava che estendere la mutua al 100 per 
cento signiJfica incoraggia're l'assenteismo 
fra i fischi dei delegati. 

COORDINAMENTO NAZIO
NALE TESSIU E ABBIGLIA
MENTO 

Prato, domani, sabato alle ore 9 in via 
Baldo Maggini (piazza S. Francesco). 
I lavori proseguiranno nel pomeriggio. 
Sono a disposizione i posti letto per i 
compagni che ne hanno bisogno_ 

Tutti i compagni sono invitati a redi
gere relazioni sulle situazioni specifiche. 
Per informazioni telefonare alla segrete
ria nazionale tessili a Prato; 0574 - 29835 

n 
ri 
i ii 
tI 
I 
e 
i' 
q 
ti 
t 
té 
n 
f , 

o 
ti 
tE 

a 
i~ 
s 
b 
rn 
s 
q 
s 
d 
V 

I~ 
V 
d 

" C 
ir 
d 
d 
V 

(c 

d 
s 

il 
lE 

n 

n 

Ili 

I tE 

n 
l 
Q, 

r< 
ti 
è 

dt 
Zi 

!G 
a 
s 

d 
~ 
U 
p 
d 
c 
n 

e 
rt 
S' 

Il 
1é. 
n 
n 
rt 
m 
c 
d 
tE 
C 

I~ 
té 
d 

I 
t~ 

SI 

S 

c 

~l 

zi 
ne 
bI 
{JI 



'6 venerdì 2 apr·i·le 1976 

I 

l

li 

l 
1-

) 

L'EOITORIA'l.'E DEL PRIMO NUM'ERO DEL .SETTI'MANALE 
R'IVOLUZIONA\RiIO i( GAZETA DA SEMANA}) 

Portogallo: revisione 
della Costituzione 

e tendenza al golpe 
. . 

Pubbli'cni'amo l'editorial'e del primo 
numero, uscito oggi, del &ettimamllie 
rivO'lu~ionar.io Gazeta da Semana, con 
il qUall,e il nostro g'iornale ha stabili
to rapporti di stretta col'laborazione. 
l'I s,ettimanale, a cui ,lavorano molti 
ex redattori di Republica, svi'luppa 
N progetto e la linea pO'litica di quel 
quotidi.ano. Quest'iniziativa, importan
tissima per ·10 sviluppo de:1 movimen
to rivoluzionario portoghese, è parti
ta già in difficilissime condizioni fi
nanziarie ; gli abbonamenti sano una 
forma di sostegno ·indilSpoosabHe. 

Per abbonarsi a Gazeta da Semana 
inviare a Manuel Jorge Ricardo, tar
ga Conde de Ottoli'ni 17, r/c esq. 
Lisboa 4, 440 escudos per un abbo
namento annuale, e 230 per uno se
mestra.fe. 

J.I problema defla revIsIone . de/Ja 
Costituzione ha prOVOCé!to, ne./fe ul
time settimane, una polemica. roven
te. Questa volta i partiU non hanno 
assunto atteggiamenti unicamente 
ispirati a calcoli elettoralistici: que
sta polemfca ha infatti un significato 
ben più profondo e incide diretta
mente sul. modo con cui la borghe
sia governerà o no il Portogallo. La 
questione è stata apparentemente ri
solta lunedì scorso, con la votazione 
dell'assemblea costituente che pre
vedeva possibilità di modifiche del
la Costituzione, sia pure con alcuni 
vincoli. Gli aspetti «prog.r,essisti" 
della Costituzione non potranno co
munque essere annullati. N PPD e il 
CDS hanno già manifestato la loro 
insoddisfazjone, mentre iJ PCP parla 
di una vittoria. Il PSsi è detto sod
disfatto ma ha ricordato ' che il testo I votato è un comprOmesso flessibiJe 
(dichiarazione di Sottoma;or Cardia). 

I 
Nei fatti nuUa è stato risolto. La 

destra, che ha fa.tto di questa que
, sUone un cavallo di battaglia, ha chia
re-mente mostrato di prepararsi per 
manovre ben più ' ampie durante e 
dopo la campagna elettoraJe. Nel me; 
dio periodo tutta la destra, dal set
tore apertamffnte fascista sino ai 
«democratici conservatori », si pone 
jf problema del golpe, «costituziona
le» o meno che sia. 

Ma i,n fondo, che problemi ci stan
no dietro questa Costituzione? 

Le elezioni dell'aprile del 1975 han-
no avuto un effetto sostanziale di 

I 
divisione e di smobilitazione delle 
masse popola';;. Ma non sono basta

I te a liquidare il movimento rivoluzio
nario, tanto più che a parUre dall'ini- . 

'

zio de/l'estate si è assistito a nuove 
ondate dJ lotte popoJari. Questa è la 

I 
ragione per cui un'assemblea costi
tuente dominata dal PS e dal PPO 
è stata costretta a stendere una Co-
stitozione progressista. Dopo il 25 
di novembre del '75 i rapporti di for
za mutano e tutto cambia anche nel
la assemblea costituente. Fino ad 
a/Jora tutta .(a destra si sohierava e 
si nascondeva dietro al PS .e al 
"gruppo dei 9 ". 

La press';one popolare obbligava la 
destra ad una pratica "unital'ia .. e 
hl PS era l'unico partito che avesse 
un minimo di dignità e di legittimità 
popolari. 1/ PPD faceva dichiarazioni 

I di fede nef./a democraz.;a e nel so
cialismo, e il CDS si sforzava di te
nergli dietro. 

, Con il 25 novembre il PPD · e il CDS 
escono affo scoperto. Non gli inte
ressa 'più i.J recupero deNe «conqui
ste rivoluzionarie ". Tentano di usa
re dell'assemblea, che controNano 
largamente, per disfare la costituzio
ne sinò ad allora già definita. Ormai 
nella prospettiva ' di potere governa
re il paese, la destra vuole avere le 
mani Ubere, soprattutto per quel che 
concerne il futuro delle te conquiste 

I della rivoluzione ", costituzionalmen
te riconosciute, soprattutto per quel 
che riguarda il sistema di governo. 

Cosa c'è in gioco? In apparenza, 

I
la questione ' sarebbe. di sapere se 
una maggioranza di destra è obbliga
ta a rispettare lo spirito « socialista .. 
della costituzione. Questo è {'aspet-

I 
to formale della questione, ma nes
suno si preoccupa reaf.mente di que
sto. Più importante, ma ancora se-
condaria è la questione della difesa 
delle nazionalizzazioni e dei diritti 

. dei lavoratori, un punto su cui forte 
è stato lo scontro ne/Ja votazione di 
lunedì e di cui fI PCP fa un cavallo 
di battagUa. $appiamo tutti ohe non 
è per ('essere scritte suffa Costitu
zione che queste conquiste smetto
no di essere recuperabiJi o manovra
bi/i per una borghesia che detiene il 
potere. 

Il problema reale è il sistema di 
governo, quello dell'organizzazione 

del potere. Quello che la destra esi
ge è di avere le man.i libere per po
ter fare tutte le modifiche costit-uzio
nali che desidera. 

Ad esempio, {'avere le mani- libe
re per poter concentrare da qui a 
pochi mesi tut·to il potere esecutivo 
nef./e mani di un presidente deNa 
RepubbJ.ica che sia al suo servizio 
per /imitare le libertà democratiche: 

. per imporre ogni genere di leggi an
tioperaie e repressive. 

Poteri per esercitare una dittatu
ra efficiente sui lavoratori, coi s;,ste
mi prop,.j del parlamenta.,ismo bor
ghese, è questo che i politici bor
ghesi nascondono diet,ro frasi inno
èenti sulla «flessibili.tà" o la «rigi
dità" de'ffa Costituzione. Così non 
c'è da stuptrsi che tu tU i settori del
la borgheSia si siano pronun~iati e 
scontra ti sul/a questione e che tutti 
j principali capi mi·litari siano stati 
consultati. Così mentre i mJlitari più 
vicini a Melo Antunes si sono di
chiarati canbrari al principio della 
revisione, il brigadiere Pires Veloso, 
,noto capo militare della regione 
Nord si è dichiarato assolutamente 
favorevole ad ogni revisione ( .. .l. 

E' i-nteressante notare che nel mo
mento stesso in cui li PPD si batte 
per la . revisione considera l'attuale 
costituzione troppo «presidenziali
sta ", ed esige maggiori poteri per 
il parlamento. 

Contraddittorietà? O non piuttosto 
tattica per bruciare ra.pidamente . un 
parlamentar;smo che non funzionerà 
per poi esigere un «capo» che «met~ 
ta ordine nel paese»? (. .. ) Da parte 
sua iJ PS per bocca di Lopes Cardo
so sul «Diario popular" ha fatto un 
violento attacco ai «revisori ", accu
sando: «Oggi la destra leva a.fto il 
nome della democrazia e ohiede di 
alterare la Costituzione ". Questa im
portante questione mette al/a luce 
le contraddizioni' che attraversano' il 
PS. La linea di divisione tra le forze 
in .campo non ha visto il PS tutto 
schierato da un lato o da 11 'altro: es
sa passa a metà del PS. E' un fatto 
impol'tante e che si accentua nel/a 
misura in cui la tensione sociale e 
politica sta crescendo. 

Tutto questo, nonostante la ripre
sa del controllo su1/e forze armate, 
mostra che la borgheSia portoghese 
sente che il paese è ingovernabile. 
Innanzitutto, perché la crisi economi
ca e sociale è molto forte, e tocca 
le stesse fondamenta de Ma società 
capitalistica, in Portogallo e nel bloc
co dei paesi ocoidental.i. In secondo 
luogo, perché il movimento popola
re è sempr,e forte, ha sofferto scon
fitte ma non è stato decapitato. In 
terzo luogo, perché la borghesia è 
divisa è nessuna del./e sue frazioni 
appare in grado di esercita,re una 
vera egemonia al suo interno e nei 
confronti della piccola borghesia. 

Pens.iamo aNe elez.ion.i: doa esse 
non uscirà nessun partito maggiori
tario, nessuna c.oalizione stabile. Do
po, ci saranno due o tre mesi di in
terregno tra le elezioni legislative e 
quelfe per il presidente della repub
bUca. Non è necessario essere indo
vini per prevedere mesi di instabili-

. tà e lotte feroci. 
Si radicalizzerannc forti contraddi

zioni . non solo tra gli sfruttatori e 
gli sfruttati ma lJ.nche tra fazioni del
la borghesia e tra i suoi partiti ( ... ). 
La tendema al golpe è oggi reale in 
partiti come il CDS e i,l PPD, così 
come nella destra mj.Jitare. E /'ala 
destra del PS porta acqua aNo stes
.so mulino. E questo non è un segno 
della forza de Ifa borghesia ma un 
sintomo della sua debolezza e divi
sione ( ... ). 

E' certo che la sinistra rivoluzio
naria e le masse lavoratrici si tro
veranno di fronte per il prossimo 
periodo, il problema della Costitu
zione e della democl'azia borghese, 
e questo provocherà contraddizioni. 

Come utilizzare la contraddizione 
aperta tra la destra e ,la Costituzio
ne? Stabilire una linea tattica di di
fesa deMe libertà e di contrapposi

. zione al fascismo, intorno alla Costi-
tuzione? Rimanere in una posizione 
difensiva su questo terreno subor
dinata alfa tattica del PCP e del PS, 
come possibilità di ostacolare l'avan
zata fascista e golpista? Oppure, pre
vedendo una radicalizzazione della 
situazione e un aggravamento del/a 
crisi di potere de/Ja borghesia, gio
care sulla riorganizzazione del movi
mento popolare, neJJa sua autonomia, 
creando le condizioni per il passag
gio dalla difesa all'attacco? 

Jorge A,lmei'da Femandes 

Diktat siriano 
alle sinistre: 

"Se non vi fermate, 
vi fermiamo noi" 

BEIRUT, 1 - In un ~un
go comunicato del gover
no siriano, diffuso da ra
dio Damas'CO, facendo le
va sulla solita necessità 
dell' unità antimperialista 
(e l'imperialismo è il pro
motore dell'iniziativa) e 
della preservazione deIi' 
unità libanese con tutte 
le sue componenti, il regi
me di Assad dice in so
stanza alle forze guidate 
da Kamal . umblaH: o vi 
fepmate e accéttate le no
stre condizioni (tregua, ri
conversione del parlamen
to, elezione di un nuovo 
capo dello stato e solo do
po dimissioni di Frangie, 
sitenzio sulla secolarizza
zione dello stato confessiO
naie e sulle riforme so
ciali), o vi facciamo smet
tere noi. Ovviamente con 
il totale blocco dei rifor
nimenti, prima, con l'attac
co diretto di reparti siria
ni (17.000 uomini sono am
massati lungo iI confine) 
poi. 

L'intervento siriano era 
stato esplicitalnente auspi
cato d a Il 'ambasciatore 
straordinario USA, Dan 
Brown, il «consigliere» di 
Hussein durante il settem
bre nero. 

Il diktat siro-american'o 
(accompagnato a Washing
ton da fitte e cordiali con
sultazioni tra il boia Hus
sei e l'esecutivo america
no, circa mezzi e modi 
per bloccare la 'liberazione 
delle masse arabe e far 
rientrare .la tematica pale-o 
stinese in un quadro ge
stito dall'imperialismo), ta
glia momentaneamente 
corto alla durissimapole
mica avutasi negli ultimi 
giorni tra Damasco e Jum
blatt, capo delle sinistre. 
La prima, sempre più 
mossa dalle invocazioni fa
langiste a «salvare il Li
bano» se la prendeva or
mai soltanto con le sini
stre, accusandole di « at
tizzare un fuoco che mi
nacciava la pace e l'unità 
araba »; il secondo, sma
schera !'in.gerenza siriana 
per quello che aveva fini· 
to con l'essere: per recu 
pera re equilibri di forza 
travolti dalle masse e il 
proprio ruolo egemone 
sulla regione e soprattut-

. to sulla Resistenza palesti-

nese. Questo, in un mo
mento in cui l'insurrezio
ne di massa in tutta la 
Palestina e la grande for
za dello schieramento pro
gressista in Libano pro
meHono di dare a Resi
stenza e movimento nazio
nale arabo un'autonomia 
in grado di bHanciare o 
addirittura -liquidare ogni 
condizionamento esterno. 

I! declino dell'intensità 
dei combattimenti in tut
to il Libano, dove i fron
ti sono ormai congelati, 
fa peraltro presagire una 
prossima tregua, quanto 
meno temporanea, a fa
vore della _ quale anche A
rafat si è pronunziato. Ora 
le grandi potenze, Israelc 
e la Siria tenteranno con 
ogni probabilità di reim
porre quell'accordo di 
gennaio che lasciò le cose 
sostanzialmente come era
no prima della guerra ci
vile, con un più marcato 
carattere «arabo» del re
gime. Ma la situazione, in 
seguito alle vittorie delle 
sinistre e alla loro affer
mazione politica in seno 
alla Resistenza, è ormai 
profondamente mutata e 
pare difficile che la coali
zione dei « pacificatori » 
possa ancora realizzare un 

compromesso basato sulla 
«equivalenza delle forze 
in campo ». 

Tanto più che l'altro po
lo di questa grandiosa on
data di lotte autonome, 
nazionali, la Palestina oc
cupata, non fa prevedere 
per niente una stabilizza
zione nell'area. 

In Galilea, sotto la mi
naccia di ulteriori massa
cd e atrocità israeliane 
rappresentate da un vir
tuale stato d 'assedio, si 
sono svolti i funerali di 
4 dei 7 arabi uccisi duran
te lo sciopero generale . 
Hanno partecipato tutti 
gli abitanti dei villaggi in
teressati. E mentre al par
lamento del Knesset si 
svolgeva un violento dibat
ti to sull'opportunità di ro
vinare con la repressione 
omicida anni di manipo. 
lazione di un presunto 
consenso, impemiato sul
la mozione di sfiducia a 
Rabin presentata dal 
Rakah (il PC filo-sovieti
co), i giovani che in Ga
lilea avevano per la pri· 
ma volta risposto con la 
forza all'oppressione israe
liana, dicevano: {( I! no
stro canuto è: con il fuo
co e con il sangue ci ri
prenderemo la Galilea ». 

David e ' Golia_ Le prodezze degli occup;:lnti tsrae
liani a Gerusalemme 

LA PIATTAFORMA DEL SINDACATO DELL'AUTO: RIDU
Z'IONE 'D'ORARIO A PARITA' DI SALARIO 

L'economia USA paralizzata 
dallo ~ciopero , dei camionisti 

ARLINGTON HEIGHTS 
(Illinois), 1 - Da questa 
mattina, i 400.000 camioni
sti americani sono in scio
pero su tutto il territorio 
nazionale. E' la prima agi
tazione nazionale deUa ca
tegoria dal 1964: già sta
mane i, picchetti erano atti
vi davanti ai_ garages delle 
compagnie di trasporti e 
alle stazioni d 'autobus. Lo 
sciopero fa seguito alla rot
tura delle trattati ve con
trattuali per la categoria 
imperniate sulla - richiest~ 
sindacale di ,un grosso au
mento salariale. Occorre 
tenere presente che se è 
vero che iI sindacato dei 
« Teamsters» rappresenta 
a livello di vertice l'ala de
cisamente niù reazionaria 
(e corrotta) del sindacali
smo USA, d'altra parte 
molte sue sezioni «docals») 
sono contraddistinte dalla 
presenza di grunoi di base 
combattivi ed estremamen
te attivi, in particolare per 
quanto riguarda le, pres
sioni sulla dirigenza in ma
teria salarìale. La spinta 
della « base" è stata parti
colarmente forte (come si 
poteva desumere dal tono 
preoccupa to dei ltiornali 
padronali) in tutta -la fase 
di preparazione dalla trat
tativa contrattuale, ed ha, 
appunto, imposto ad una 
leadership riluttante riven
dieazioni salariali puntan
ti a rimettere il potere d' 
acquisto dei lavoratori al . 
passo con il costo della vi
ta. Lo sciopero in corso 
minaccia seriamente tutta 
l'economia ' americana, ba
sata per larga parte pro
prio sui trasporti su stra
da. 

Sempre nel settore dei 
trasporti, un'altra grossa 
agitazione si segnala <a San 
Francisco. dove- tutti i ser
vizi pubblici sono in sciope
ro da ieri mattina. Per un 
pelo, invece, è rientrata l' 
agitazione delle municipa
l i z z a t e newyorkesi: la 
«.Tran~ìt Authority» (l'a
Z1enda trasporti municipa
le), dopo avere per diverse 
settimane sostenuto di non 
potere concedere aumenti 

a causa della nota crisi fi
nanziaria del mUDlclplO 
newy()rkese, ha stanotte 
sbloccato la situazione fa
cendo akune concessioni. 

Si tratta, in ogni caso, 
di una situazione nuova per 
molti versi: la tradizione, 
dal dopoguerra, era quella 
di ·un sostanzioso calo de
gli scioperi negli anni di 
elezione presidenziale: i 
sindacati hanno sempre 
scelto in queste occasioni 
di cercare di dimostrare la 
propria « responsabilità» 
nei confronti dell'economi·a 
nazionale e, comunque, di 
evitare la « polHicizzazio
ne degli scioperi » che sa
rebbe altrimenti ovvia. Se 
questo oggi non è possibi
le, non è solo perché que
sta volta l'anno delle ele
zioni si trova a coincidere 
con la triennale scadenza 
dei principali rinnovi con
traHuali (camionisti, auto, 
gomma, ecc.); ma soprattut .. 

to perché le contraddizioni 
presenti all'interno delle 
principali federazioni sin
dacali di fronte alla crisi 
sono arrivate ad un livello 
sconosciuto da diversi an
ni. 

La prova più significati
va ne è la piattaforma pre
sentata dall'UAW (il sinda
cato dell'auto) per le trat
tative che si apriranno in 
giugno. Quando nei mesi 
scorsi i gruppi di base a· 
vevano iniziato una massic
cia campagna per la ridu
zione d'orario a parità di 
salario, molti «osservatori» 
erano scettici . Oggi, dopo 
la con\1enzione nazionale 
del sindacato che si è svol
ta due 'settimane fa, quella
rivendicazione, insieme con 
la richiesta di un « aggiu
stamento» della paga di 
disoccupazione tempora
nea, e di un adeguamento 
delle pensioni, è al centro 
delle trattative. 

ONU: CONSIGLIO DI SICUREZZA 

Mozione di condanna 
per il Sudafriça 

NEW YORK, 1 - Ieri 
sera, al Consiglio di Sicu
rezza delle Nazioni Unite, 
è stato presentato un pro
getto di risoluzione sull' 
Angola da parte di Benin, 
Guyana, Libia, Tanzania e 
Romania. 1l progetto con
danna « l'aggressione del 
Sud Africa contro l'Ango· 
la" e chiede che « il go
verno sudafricano risarci
sca prontamente i danni 
provocati alla RP A e re
stituisca gli equipaggia
menti ed i materiali sot
tratti ». Questa risoluzione 
è passata con nove voti 
favorevoli contro cinque 
astensioni: Stati Uniti, In

'ghilterra, Francia, Italia e 
Giappone. Di contro alle 
bellicose dichiarazioni Usa 
il rappresentante francese, 
pur astenendosi è stato 
costretto a riconoscere che 
il Sud Africa « è intervenu-

lo in una regione nella 
quale non aveva nulla da 
cercare ed in cui nessu
no lo aveva mai chiama
lo ». Grave il comporta
mento del rappresentante 
cinese, il quale, prescin
del1do da un 'analisi della 
si, uaziorle cOllcrela in An
gola, ha. criticato in ter
mini estremamente pesan
ti la. risoluzione, perché l' 
intervento « dei socia/im
perialisti e dei loro mer
cenari» ne sarebbe proba
bilmente stato legittima
to; alla fine tuttavia non 
ha. opposto il proprio ve
to, ritirandosi invece dal
le votazioni. Il Sud Africa 
ha frattanto aumentato del 
40 per cento i propri stan-
7.iamenti militari « per di
tendére le frontiere con 
ogni mezzo a disposizio
ne ». 
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Sottoscrizione per il giornale --

Sede di MILANO 
Valentina 36 mesi 5.000, 

Impiegati Bassetti sede 65 
mila, Italo 50.000, Lo-renzo 
1.000, una compagna del 
PCI 5.000, Maurizio 3.000, 
Piero universitario 10.000, 
Cellula First National City 
Bank 20.000, operaio A.E.M. 
10.000, C.P.S. «S. Allende» 
VII Scientifico 2.170, Miche. 
la 5.000, Willy 20.000, Ope
rai Raffineria del Po 25.000 
Renata e Massimo 20.000, 
Gabriella 50.000. 

Dai senza casa organilZ
zati di via Romilli: Rosario 
1.000, Loredana e Nicola 
3.000, Alfonso Forte l.000, 
Giuseppe Forte 500, Picci
rillo l.000, Mele Ciro 1.000, 
Gelsomina 1.000, Bruno Do
menico 1.000, Pietro 1.500, 
Bruno Cosimo 1.000, Bian
ca 11.000, Maurizio 1.000, 
Loiudice 2.000, Enzo 6.500, 
Anselmo 1.000, Maselli 1.000 
Conte 1.000, Ruocco 5.000, 
Meloni 2.000, Padovan 1.500 
Giovanni 1.000, Vincenza 
1.000, Fulvio 1.000, Compa
gni della cattolica 2.050, 
CPS Beccaria 4.600, alcuni 
lavoratori del « Quotidiano 
dei Lavoratori » 13.500, Pie. 
tro Barollo del PCI 5.000, 
Godzilla 500, un gruppo d4 
operai della Gerli in occu· 
pazione da 8 mesi 11.400, un 
PiJd. .s.000, Beria 5.000, CPS 
Giorgi: soM.ne di massa 
27.200, CPS Carducci sotto 
di massa 19.000, Michela 
1.000, un compagno del Ver
ri 1.500, Paola S. 200.000, 
CPS Beccaria 500, Jan 1.000, 
studenti 3° C scuola media 
« Mosè Bianchi» .1.520, Cel
lula 1st. Leonardo 9.000, 
raccolte al ·professionale . 
Correnti: l° Elettricisti 
1.050 ZO meccanici 950, 2° 
meccanici 600, 2° D .mecca-

. nici 2.200, 3° B meccanici 
1.800, l° B odontotecnici 
1.500, 10 A odontotecnici 
2.050, 1° C odontotecnicì 
2.400, 20 A odontotecnici 
2.500, ZO B odontotecnici 
900, 3° B odontotecnici 
4.250, 30 C odontotecnici 
2.000, Jolanda Brera 5.000 
Paola del correnti 1.000, 
Franco Miriam Giampaolo 
c Antonio 50.000, raccolte 
fra i giovani delle altre or
ganizzazioni 10.000, Cristina 
Venezia 5.000, Titty 10.000, 
Gianni e Anna 20.000, Consi
glio di fabbrica della Ger
li 10.000, un gruppo di com
pagni di affari 10.000, Anto
nio 3.000, Franco e Maria 
Usai 3.500, Sotto di massa 
dei Lav. Stud. del Cattaneo 
13.500. 

Sezione Ho chi minh di 
Barzanò 21.000. 

Sezione San Siro; Luigi 
5.000. 

Sezione Rho: Nucleo Le. 
gnano per la nascÌrta Jayne 
5.000. 

Sezione Sempione. 
Nucleo Alfa: Felice 1.000, 

Campanella 500, Walter 800, 
un compagno 700, Crama
rossa 500, AlIavu 500, Lui· 
gia 1.000. 

Sezione Gorgonzola 
Nucleo Limito 15.000, La

voratori 3M 17.000, Lav. Es
se Lunga 6.000, Lav.sige 2 
mila 500, Daniela 500, Do
nato 1.000, Pedro 500, L. 
Giuseppe 1.000, Famaglia di 
Dino 3.000. 

Sezione Ungheria: Rac
colte in quartiere 13.500, 
Marouccia 5.000, Vendendo 
il giornale 18.500. 

Sezione Lambrate: Al lO 
mila, Andrea 13.000, Rinal
do ed Emanuele 10.000, In
segnanti 150 Ore di Via 
Frigia 4.500. 

Sezione Università: Vin
cenzo 1.000, Francesco 3 
mila, Sandro 2.500, Bian· 
ca 750, Zio Lello 2.000; 
Collettivo Femminista Cit
tà Stu'di: Isabella 1.000, 
Rosaria 1.000, Teresa 500, 
E'iena 500, Ohiara 1.000, 
Isabella 1.000, Nelda 500; 
Raccolti ad Architettura: 
Giovanni 1.000, Uno stu
dente 1.0CO, Valeria di Lu· 
gano 1.000, Dorigati . 500, 
Rossati ' 500, Bottero 5.000, 
Ricerca zona 12 15.340, Gio
vanni 1.000, Spinelli 1.000, 
Luisa 1.000, Giovanni 500, 
Gianni 1.000, Elias 500, Pa
pi 500, Boracchia 1.000, Gi· 
raffone 1.000, Elio 500, Una 
compagna 5.000. 

SeziDne Giambellino: Vit
torio e Oreste 100.000, Al
do e Grazia 3.000, Rober
to 5.000, Un compagno 5 
mila, Compagni Comit 8 
mila 500. 

Sezione Sesto: Picinnu 
Domenico 2.000, Adriano 
Pittore 1.000, Sergio arti
giano 5.000, Michela 5.000, 
Anna 10.000, Gianni 2.500, 
Francesco 12 anni 500, Au
rora parrucchiera 750, Rac
colte alla Breda Termo
meccanica 5.500, Ines at
tività commerciali 7.000, 
Marcello Anap 1.000 Ma
tio Magneti 1.000, Mario 
500, Giovanni 1.000, Pino 
L. 30.000, Lina Magneti 5 
mila, Claudio 10.000, Rosy 
1.000, LeHa 1.000, Graziel
la 1.000, Mario D. 1.000, 
Cesarino 2.000, Piero D. 5 
mila, Edy 5.000, Marco 2 
mila, Alberto 2.000, Euge
nio 3.000, Itala ltaltraf6 
20.000, Cristiano 3.000, Mi
che lino 2.000, Ma<tteo E. 
Marelli 10.000, Stefano in
segnante 150 ore 5.000; 
Raccolte al Geas 1.000, Ce
sarino CPG 3.000, Daniel 
quartiere 5 1.000, Enrico 
1.800, Vittorio 1.000, Raf
faele Magneti 1.000, Ange
lo 1.500, Benedetto 5.000, 
Colletta 5.100; Raccolti al
la Breda Termo: Gianni 

Periodo dal 1/3 - 31/3 

2.000, Franco 4.00, Antonio 
2.000, Arcangelo 2.000. 

Sez. insegnanti: i mili· 
tanti 36.400. 

Seb. Cgil scuola A.: 
10.500, 150 ore Far West 
10.000, Ronchetto 2.000. 

Sez. Bicocca: lavoratori 
Unidata 2.000, compagni 
Siemens Elettra 3.000, 
Fanny 1.000, {Maurizio 
1.000, Grazia, compagni As
sicurazione Abeille 5.000. 

Sez. Bovisa: Adriana 
30.000, famiglia Lovati 20 
mila, Lella 2.000, raccolti 
alla scuola media Marel
li: Donatella 1.000, Char
lotte 2.000. 

Sez. Cinisello: Giovanna 
1.500, Stella 1.000, Ciccio 
1.500, Miriam 1.000, ven
dendo il giornale 2.200, un 
pensionato 300, uno stu
dente 700, Aldo 3.000, Spa· 
ghetto 5.000, operaio del
la Prot 4.000, una operaia 
Rognoni 500. 

Sez. Sud Est: i compa
gni di Lodi 10.000, un mi
litante 3.000, Vanda 3.000, 
Franco P . . 1.000, Giuliano 
P. l.000, un compagno. Pci 
1.000, LiIiana 40.000, Rena
to V. 10.000, Umberto B. 
50.000, Antonio D.L. 5.000, 
Giuseppe R. 5.000, compa
gni Anie 22.500, Emilio C. 
10.000, raccolt,i all'attivo di 
sezione 25.000. 

Sez. Vimercate: nucleo 
Bassetti 10.000, nucleo 
Piaggio 13.000, raccolti al 
bar 2.000, i militanti 30 
mila. 
. Sez. Monza: Salvatore 
ins. di Legnano 3.000, ope
raio Philips 3.000, operaio 
Philips fabbrica vecchia 5 
mila. raccDlti alla stazione 
7.500, operaio Saiver 4.500, 
Angelo Vailati 20.000, N. 
Desio 4.000, compagno di 
A.O. 1.000, compagni di Ve
ramo 5.000, nucleo Sere· 
gno 2.500, ' i militanti 
10.500. 

Sez. Sesto, II versamen
to: Giuseppe operaio Ma
gneti 5.000, collettivo Quar
tiere 5: Raffaella 2.000, Da
niela 1.000, Ernesto 500, 
Mauro 500, Franco l.000, 
Franco P. 1.000, Benito 2 
mila, un compagno 1.000, 
operai Ercole ' Marel1i: 
Sante 500, Toni 500, Chia
rini 500, Guido segr. 150 
ore 1.000, compagno loto 
te S . Giorgio 2.000, com
pagna Ccp 9 2.000, quartie
re 9: Ghirini Psi 500, Fran
co Psi 500, Ierovante Pci 
500, Gino comunale Pcì 
1.000, Oldrati partigiano 
1.000, Carletto partigiano 
10.000, Tonino Pcì l.000, 
Vico e Annamaria 10.000, 
raccolti alla Brema Ter
mo 12.250~ Rossella 10.000, 
Angelo Cpg 4.000, Annali
sa 2.500, Felici a 1.000, rac
coltì all' Anap 5.700. 

Sez. Limbiate: i disoccu
pati organizzati 31.000, i 
compagni della sezione 30 
mila. 
Sede di PADOVA 

Carla 10.000, Paolo ope
raio Fiat 2.000, Mario B. 
5.000, Francesco 12.000, Da
niela 500, Si·lvana 5.000, Ro
berto D.C. 5.000, Massimo 
V. 1.000 Stefano ]5.000, 
Compagni di cui è stata 
persa la lista 40.000. 
Sede di BOLOGNA 

Sez. Università: Raccol
ti da Giuseppe 7.925, Rac
colti alla Montagnola 26 
mila 400, Tiziano e Lucia 
1.000, Raccolti dalla éellu
la di chimica industr.: ste
fano 500, Igino 500, Peppe 
200, Cristoforo 300, Mas
simo 5.000, Paolo doc. de
mocr. 1.000, Platone 850 
Claudio 350, Amir 900, Gui~ 
do PdUP 500, Piergiorgio 
doc. demo 1.500, Ingegne
ria 5.000, Scienze e inge
gneria 4.000, Raccolti a 
legge 2.500, Diritto costitu
zionale 8.800, Diritto del 
lavoro 10.100, Stefania di 
l?gge 20.000, Scienze poli
tIche 2.500, Sottoscrizione 
alla mensa 35.000, Sotto
scrizione all'Università 34 
mila 400, Raccolti alla fe
sta dei CPS 44.750. 

Sez. S. Donato: Dedo, 
Macchia, Walter, Abramo 
50.000, Sottoscrizione 3.500, 
Un autoriduttore 1.000, 
Franco 5.000, Due ferro· 
vieri 5.000, Leo 5.000. 

Da.lIa sede: Marco 3.000, 
V alerio 5.000, Cinzia e 
Roberto 5.000, Angelo 5 
mila, Puch 5.000, Marco 
1.000, Lavoratori Olivetti 
16.000, CPS Fioravanti 3 
miJa 750, CPS Fermi 3.000. 
Sede di PISA 

M. e A. 5.000, Sandrino 
2.500, Placido 3.000, A'lber
tina 2.000, Natale 3.000, Li· 
no 1.000, Sandrino 4.500, 
Raccolti in sede 16.500, Leo 
5.000, Renata 5.000, Marta 
e Mauro 10.000, Vendendo 
il giornale 10.000, All'atti
vo delle compagne 10.000, 
Flora 'Film 15.000, Mario 
1.000, Vendendo Pid 4.000, 
M. 40.500 . . 

Sez. Scuola: Roberto e 
LalIa 40.000, CPS IPC 8 mi. 
la, Massimo e Sandra IPC 
]5.500, <:::ecilia 3.000, Adria
na 10.000, Studenti Paci
notti 4.000, Forese 1.000. 

Sez. Università: A men
sa 21.000, Enrico 1.500. 

Sez. Centro: Dipendenti 
provincia 9.500, Claudia 
1.000, Cellula Ospedalieri 
5.000, Dipendenti ammini
strazione Plrovinciale 21 
mila, Cario 10.000, Ospeda
le 6.500, Sby 6.000, Claudia 
e Leonardo CNR 16.000, 
Giovanna 5.000, Due com
pagni 1.000, N.A. 3.000, Via 
Palestro 15 4.000, Leonar-

do R., Claudia, Un compa
gno PC!, 25.000, Campani
ni 5.000, Ururi 5.000, Do
remi 1.000, Sergio C. 2.000, 
I compagni di via S. An
tonio 30.000, Giovanni Me
ro 10.000, I compagni di 
Collesalvetti 7.000. 

Sez. S. Marco - S. Giu
sto: Matleo 5.500. 

Sez. Porta a Mare: Lori 
500, Bozzo 4.000, Otello 
1.000, Albertina 2.000, Ir
ma 1.000, Sauro e Paola 
l.ODO, Patrizia 10.000. 

Sez. S. Giuliano Vecchia· 
no 10.000. 

Sez. Porta a Piagge: S. 
C. 50.000, Anatrone 1.000. 
Sede di SALERNO 

Sez. Battipaglia 3.000. 
Sez. Pastena: Un pid 2 

mila, Vito 1.000, Nicola 
1.000, Silvana 500, Mario 
500, Tonino 500, CPS Isti
tuto d'Arte 12.000. 

Sez. Centro: Madre di 
Matteo 1.000, Antonio 500, 
Tommaso 500, Olaudio 750, 
Franco 1.000, Tonino 300, 
CPS Liceo Artist. 1.100, 
Lel~a e Sergio 1.000, Gae· 
tano PSI 1.000, Patrizia 
1.000, Cormniss. Università: 
Nucleo Economia e Com
mercio e Giurisprudenza 
42.000, Vera 1.000. 
Sede di OUNEO 

I militanti 45.000. 
Sede di REGGIO 
CALABRIA 

Una compagna femmini
sta 500, Sottoscrizione di 
massa 4.000, Teresa 500, 
Ra<xolti alla Omeca 7.000, 
Luciano 1.500, Lorenzo 500, 
La sede 2.500, Franco 25 
mila, Stefano 2.000, Rinal
do 500, Calogero 23.000. 
Sede di ROMA 

I compagni di Osteria 
Nuova 4.000, CPS Iti Fer
mi 9.000, Raccolti tre gli 
studenti del XXIII Liceo 
Scientifico 4.000, Alex 6 
mila, Matteo del PdUP 2 
mi-Ia, Pia 1.000, Mauro mil
le, Cantiere Trastevere: 
Elio 4.500, Stefano 4.500, 
Mauro 500, Paolo 500, Com
pagni di VaHe Aurelia 28 
mila. 

Sez. Primava~le: Lavora
tori Gemel.Ji 7.000, Venden
do il giornale 1.650, Renzo 
IV Internazionale 10.000, 
Carla 1.000. 

Sez. Pomezia: Lucio e 
Catherine 50.000. 
Sede di TRIESTE 

Un compagno GMT 3 
mila, Lucilla 500, In piz
zeria 2.000, Raccolti da 
Claudio 1.000, Roberto e 
Anna 5.000, Caio 500, Un 
aviere Vam 500, Carlo e 
Gabriel'la lavora'tori Ospi
zio Gozzi 15.000, Fabio mi-l
le, Renato GMT 1.000, Isti
tuto Tecnico Volta 530, 1st. 
Prof. Gallvani: Gabri 1.000, 
Cristina 500, Compagni 
CPS 2.300, 1st. Tecnico Da 
Vinci: Patrizia 500, Rac
colti da Bacco e C. 1.990, 
Alice commessa 1.000, Rac
colti da Jure tra compa
gni sloveni 2.000, Venden
do il giornale 2.000, Mau
ro 630, OMA 10.000. 
Sede di BERGAMO 

Sez. Miguel Enriquez: 
Due compagni di Carnova
Ii 20.000, Carletto 20.000, 
Luigi e Vittorino 4.000, 
Roberto 10.000. . 

Sez. Isola: Un compagno 
5.000. 

Sez. Osio Ho-ci-mibn: 
Carla 5.000, Raccolti a ce
na 1.100, RaccDlti al bloc
co deH'autostrada 1.400, 
Concetta 1.000, Giorgio ope· 
raio 1.000, I militanti 14 
mila, Operai Da.'lmine: Bat
tista 3.000, Roberto 1.000, 
Annibale 2.500. 
Sede di FROSINONE: 

Raccolti dal Cps liceo ar
tistico 4.500, Virginio ] .000, 
nucleo Ceccano: professo. 
re di ragioneria 3.000, Ro
meo Psi 1.000, Pino Pci 
500. 
Sede di ANCONA: 

Sez. Zona sud: i com
pagni 6.580, Clara e Luisa 
10.000, vendendo il gior· 
naie 3.100, Livio operaio 
5.000. 

Sez. M. lupo: compagno 
bancarellaro 1.150, Ferruc
cio del Pci 200, i compa. 
gni 6.000. 
Sede di GENOVA: 

Sez. Sestri Ponente: un 
autoriduttore 500, due pro· 
letari per il giornale 2.200, 
Gianni . marinaio 2.000, nu
cleo !tc: due operai ma
nutenzione 2.000, Sergio 
5.000. 

Sez. Sampierdarena: ven· 
dendo il giornale 4.000, 
Bruno 10.000, Silvano lO 
mila. 

Sez. S. Teodoro: Giulia 
5.000. 

Sez. S. Fruttuoso: Bep
pino di Ceparana 30.000, 
i compagni di Arenzano 
11.700. 
VALDARNO: 

Sez. Montevarchi 36.500. 
Sede di FOGGIA: 

Raccolti dai compagni 
10.000. 
Sede di ALESSANDRIA: 

Sez. Tortona 80.000 . 
Sede di PARMA: 

14 ferrovieri 12.000, L. 
Bertonelli 15.000, raccolti 
tra i compagni 3.000, Man
lio 2.500. 
Sede di PESCARA: 

Sez. Atessa: Tonino 500, 
Sergio, 1000, Lina, 500,. A
medeo 1.000, Umbertmo 
1.000, Giovanni 1.000. 
Sede di PALERMO: 

Raccolt i alla Casa del
lo studente: 9.650. 
Sede di MANTOVA: . 

IV D. rossa !tc Plten-
tino 1.000. 

(Continua a pago 6) 
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Quale dibattito 
fra i rivoluzionari? 

. ~ 

Trovandosi spesso a cor~ 
to di argomenti per moti
vare il loro no o il loro sì 
alla nostra proposta di pre
sentazione elettorale uni ta
ria, i dirigenti di A.D. e del 
PDUP usano spesso un ar
gomento ben congegnato: 
fra A.D. e PDUP è in corso 
un processo unitario, e 
qru:indi è poss.ibile presen
tarsi aHe elezioni insieme, 
con L.C. no, e 'l'unità non 
può certo ridursi all'unità 
elettorale. E' una bella tro
vata: peccato che si sbri
cioli di fronte alle scaden
ze della Iotta di classe (a 
meno che non si nduca l' 
unità al numero degld in
contri fra grunoi dirigenti) 
peccato che essa oscuri i 
problerrui, spesso con gra
vi danni, invece -di affron
tarli. 

La giornata di giovedì 
25 marzo, cioè una giorna
ta di fondamentale impor
tanza, che avviene nel cuo
re di uno scontro sociale 
acutissimo, in una scaden
za contrattuale che chia
ma a confronto le ipotesi 
di fondo di ogni organizza
zione della sinistra ha ri
cordato bene una vecchia 
verità, presso altri in disu
so: ogni ipotesi ha il suo 
centro di veri1iiça nel mo
vimento di classe. (A pochi 
giorni da quella giornata, 
a cui l'i~pegno militante 
e il giudizio politico di A. 
O. e del PDUP si sono for
temente divaricati, il c.c. 
del PDUP ha deciso di ac
celerare con A.D. « un pro
cesso di unificazione e di 
costruzione di una nuova 
forza politka »). 

Per -due versi è esempla
re la giornata di giovedì 
(e più in generale la scesa 
in campo con maggior 
forza della classe, dopo i 
provvedimenti governati
vi): perché impone a cia
scuno di verificare le ipo
tesi con cui ha affrontato 
lo scontro contrattuale; 
perché impone a ciascuno 
di verificare il proprio ruo
lo nel movi.mento, nel mo
mento in cui lo scontro si 
acutizza, nel momento in 
cui la battaglia fra le due 
linee nel movimento di 
classe diventa chiara agli 
occhi non di ristrette avan
guardie ma di larghe mas
se (analoga verifica era 
imposta, già all'apertura 
dei contratti, dalla mani. 
festazione di Napoli). 

La prima verifica è di 
essenziale valore, e su essa 
bisognerà ritornare con at
tenzione maggiore. 

In questi mesi s~ sono · 
confrontate tre ipotesi prin
cipali, nella sinistra rivo
luzionaria. La prima, la no
stra (condivisa anche da 
altri compagni) poneva al 
centro contenuti adeguati 
alle ~genze e alla forza 
delle masse già ora, (ad es. 
le 50.000 lke) e al tempo 
stesso indicava nella ridu
zione d'orario (le 35 ore) 
non uno slogan vuoto ma 
la chiave di un'ipotesi di 
am~a portata che si con
traoponesse al progetto di 
ristrutturazione . padronale 
avallato sempre più senza 
mediazioni dalla Hnea revi
sionista; poneva infine le 
pregiudiziali del ritiro e 
del blocco -dei licenziamen
ti, e della risoluzione delle 
vertenze aperte sull'occu
pazione. 

Era una linea che miu
tava ogni impostazione 
« istituzionale" dello stes
w problema degli « sbocchi 
politici », e vedeva nella 
forza e nella chiarezza del 
movimento di dasse il cen
tro -di ogni modo di mten
dere sia lo scontro con la 
linea revisioni5ta sia il pro
blema stesso del governo 
di sinistra. 

La seconda ipotesi, quel
la dei compagni di A.D., 
non negava a parole que-

sti contenuti, riconosceva 
la giustezza della difes'a 
de11a rigidità operaia, della 
difesa della forza struttu
rale delta classe, oItre che 
di richieste s·alariali ade
guate, ma li accettava e li 
portava avanti solo nella 
misura in . cui era possibile 
portarli nel1a battaglia in
terna al sindacato, solo 
nella misura in cui era 
possibile « migliorare» la 
piattaforma sindacale. Que
sta posizione ha portato i 
compagni di A.D. a posi
zioni apertamente contrad
diottorie e sempre meno au
tonome: li ha portati, ad 
esempio, a nassare dalla 
difesa della rivendicazione 
di 40.000 lire all'accettazio
ne de'Ile 35 e delle 30 (fino 
a non valorizzare la vota
zione contrapposta all'as
semblea sulla piattalfor.ma 
dei chimici, cui pure i loro 
compagni avevano parteci
pato) e a vedere nella piat
taforma approvata un su
peramento delle compatibi
lità. Alla conferenza d'or
ganizzazione di AD. il com
pagno Calamida invitava 
ad « opporre a contropiat
taforme beae come 'Sogni 
la ·piattaforma su cui sono 
chiamati a lottare i metal
meccanici» (cioè una piat
taforma ulteriormente ridi
mensionata dall'intervento 
confederale), e spiegava che 
« l:a differenza fra le 30 e le 
50 mila lire non è in sold'i, 
ma fra unità sì e unità no ». 
(Rilette oggi., queste affer
mazioni sono ancora più 
signHjjçatilVe). 

Questa impostazione ci è 
stata indicata da:i compa
gni di A.O. come un esem
pio di « fronte unito par
Zii-ale» coi riformisti: ri"f'iill
tando di- vedere 1'organicità 
deJ~a linea sindacale (o il 
carattere formale e di co
pertura della «premessa» 
alla piattafonna) il compa
gno Vinci spiega:va, nella 
conferenza d' organizzaiio-

. ne, che Avanguardia Ope
raia «porta avanti la piat
tafonna dei metalmeccani
ci, a parte due punti ven
duti al padrone, 6x6 e ri
strutturazione ». 

Sull'orario, i compagni di 
A.O. 'Sono passati dalla ge
nerica «esigenza di supe
rare il muro 'del'le 40 ore» 
a un non nositivo si,lenzio. 
Questo modo di intendere 
la presenza nei contratti 
aveva alla base ripotesi 
che non fosse inevitabile 
uno scon tro aperto e chiaro 
di programma con la linea 
reyjsionista nel sindacato; 
ancor peggio, si reggeva sul 
ra:gionamento che andava
no evitate iniz,iative «di 
divisione »: come se· a di
videre il movimento non 
fasse proprio il t-ipo di im
postazione delle centrali 
sindacali, come se a divi
dere il. movimento, la sua 
forza la sua stessa capacità 
di lotta non fosse la linea 
sindacale, subaIterna al 
modo di produzione capi
talistico, al modo capitali
stico di uscire dalla crisi. 
Questa imipostazione di A. 
O. aveva la sua ·pericolosità 
nel fa tto che - pur non 
negando a parole la giustez
za dei contenuti essenzia
li -, continuamente 'li ne
gava e li espelleva nella 
pratica, e velava la neces
si.tà dell'iniziativa autono
ma. 

Bene, noi vediamo come 
qu~sta linea abbia portato 
a gravi errori i compagni 
di A.D., impedendo loro di 
svolgere un ruolo nel mo
vimento ben superiore, (e ' 
rendèndoli, in generale, og
gettivamente funzionali a 
quel disegno del PCI di 
«isolare Lotta Continua» 
che è andato in frantumi, 
assieme a molte altre ~ose, 
nello sciopeFo -generale) ma 
verifichiamo oggi c o m e 
questi compagni, - sia 

pure in modo non omoge
neo - di fronte aH'acutiz
zarsi dello scontro, di fron
te al dispiegarsi pieno del
la linea sindacale, si sia
no trovati in molte occasio
ni al nostro fianco (sia pu
re con grosse diversità da 
zona a zona, e con malte 
incertezze) sia nel rilancia
re !'iniziativa operaia au
tonoma prima dello scio
pero generale, sia nel fare 
propria in .mol te zone la 
parola d'ordine dell'andata 
alle prefetture, H cui signi
ficato politico a nessuno 
è sfuggito. Queste giornate 
sono state anche la pro
va del nove dell fallimento 
e dell'inefficacia tota.le di 
una linea tutta interna al
l'a 'Iogica sindacale come 
quella del ·PDUP. E' essa 
che sta alla base della di
serzione del PDUP quasi 
ovunque, anche se non in 
maniera omogenea, anche 
se con divergenze alll'inter
no di questi compagni. La 
linea di chi aveva scelto 
la difesa ·a oltranza delle 
piattafonne (con contrad
dizioni interne aHa logica 
sindacale, come quelle che 
hanno diviso il ~DUP per 
sindacati di: appartenenza 
e per zone all'assemblea 
dei metalmeccanici) mostra 
oggi ~a corda, né potrebbe 
essere altrimenti, in uno 
scontro sociale dr questa 
ampiezza. 

Questa non può essere 
comunque una ragione per 
non andare a un confronto 
serrato con questi oompa
gni da subito, ponendo lo
ro problemi 'precisi - ad · 
esemipio il modo di inten
dere lo scontro con la li
nea -sindacale rispetto alla 
chiusura dei contratti -, 
nella consapevolezza . delle 
oonseguenze di ampia por
tata delle scelte di oggi (ri
spettO al giu-dizio sul sin
dacato, rispettò al ruolo 
dei rivoluzionari nel movi
mento di classe, e così via). 

E' proprio la giornata 
di giovedì che impone · a 
chiunque un confronto se· 
rio: i primi dati, non di 
tutte le situazioni, che ab
biamo, offrono un quadro 
abbastanza chiaro di chi 
stava con chi, e come. A 
Bergamo come in molte 
altre situazioni i compa
gni di A.D. e dell'MLS 30-
no stati al nostro fianco 
nel dirigere una grande 
manifestazione verso la 
prefettura, che ha trova
to una reazione borghese 
feroce (compagni dirigen
ti e militanti di Lotta Con
tinua e di A.D. sono oggi 
in galera, con una mon
tatura vergognosa); il 
~DUP ha disertato. A Tren
to, ancora i nostri com
pagni e i compagni di 
A.D. si sono trovati insie
me, in assenza del PDUP, 
anche qui diffusore di un 
volantino « equidistante », 
in presenza di un duro at
tacco di" tutte le forze po
litiche (anche se una par
te dei compagni del 
PDUP si è unita al corteo). 
Analogo il ruolo delle di
verse forze politiche a Bre
scia, mentre a Torino i 
compagni del PDUP han
no deciso di unirsi al cor
teo... dopo che esso ave· 
va ormai abbandonato la 
prefettura. ' Infatti per po
che zone (quasi unicamen
te a Milano) i compagni 
del PDUP hanno parteci
pato come organizzazione 
al corteo; a Siracusa (ove 
A.D. non è presente) as
sieme ai compagni del 
PDUP abbiamo indetto il 
corteo, in assenza di ini
ziative sindacali. In alcune 
zone (ad es. a Firenze) il 
PDUP si è contrapposto 
in prima persona ai cor
tei che si dirigevano ver
so la prefettura. (Giova ri
cordare che questo avvie
ne a pochi giorni dalla 
pubblicazione di un co-

municato congiunto della 
segreteria del PDUP e di 
AD sulla attuale fase po
litica e sui contratti). In 
altre zone ancora, e sono 
molte, ci siamo trovati da 
soli a sostenere il peso 
del'iniziativa. 

La verifica che noi co
gliamo della nostra linea 
politica deve vederci im
pegnati seriamente a un 
confronto generale, cui lo . 
scontro di classe e la' ve
rifica in esso dà elementi 
eccezionali, e ciò va fatto 
in tutti i settori del mo
vimento di massa. Va fat
to nella scuola, in cui è 
possibile oggi mostrare a
pertamente ai compagni 
delle altre organizzazioni 
il fallimento (e i danni) di 
un'ipotesi che mirava a 
coinvolgere i giovani del
la FGCI non a partire dal
la chiarezza .sui contenuti 
(come noi proponiamo), 
ma a partire da accordi 
di vertice. 

Hanno avuto origine qui 
gli accordi sui delegati di 

. classe, non revocabili, con 
la FGCI (il famoso 2x3, 
che ha avuto ben misero 
esito alla verifica nel mo
vimento) o sui contenuti 
della piattaforma del lO 
febbraio: a chi sono ser
viti? A far avanzare la 
chiarezza nel movimento o 
a permettere alla FGCI di 
usarli per tentare di iso
lare i contenuti giusti, e 
le organizzazioni rivoluzio
narie che non ne accetta
vano la negazione da par
te della FGCI? Anche nel
la scuola, le scelte revi
sioniste hanno costretto i 
compagni di A.D. ad es. 
a Roma, a prender atto 
della natura di questo pro
getto (dopo aver pagato 
ad esso gravi prezzi). Nel 
momento in cui non han
no avallato le sue estreme 
conseguenze, anche contro 
di loro si sono scatenati 
gli strali del PCI (identi
ca cosa è successa ri
spetto alla risposta antifa
scista a Milano, negli stes
si giorni; in entrambi i 
casi, fortemente subalter
na al PCI è stata la linea 
del Pdup). Anche qui, è in 
gioco qualcosa di più che 
non lo svolgimento di al
cuni cortei: è in gioco la 
questione dell'occupazione 
giovanile, della democrazia 
nel movimento di massa, 
oltre che il modo di in
tendere la lotta alla rea
zione e al fascismo. Mol- . 
ti sono gli esempi che si 
potrebbero fare (ad es. le 
scelte delle' diVerse orga
nizzazioni nella CGIL 
scuola ove anche recente
mente, in presenza di pro
poste apertamente conser
vatrici del PCI, il PdUP 
ha preferito l'avallo alla 
linea revisionista: sui pro
blemi che !'intervento in 
questo sindacato pone sa
rà necessario tornare). E' 
da tutto questo che deve 
venir rafforzata la nostra 
convinzione sulla necessità 
di un metodo di dibattito 
politico costante, su ogni 
terreno, nella consapevo
lezza che il permanere -
anche grazie a una nostra 
relativa mancanza di bat
taglia politica - di posi
zioni sbagliate porta alla 
dispersione di forze, di a
vanguardie, sicuramente 
importanti. Non è suffi
ciente limitarsi a rilevare 
i guasti di una . teoria del
l'aggregazione che ha già 
fatto le sue prove . nel 
PdUP. E' necessario ren
dersi conto che la linea 
giusta è certo destinata ad 
affermarsi: ma mai senza 
una dura battaglia poli
tica. 

E' necessario imporre un 
giusto criterio «< chi sta 
con chi, e in che modo, 
nenlo scontro di classe? »), 
come cardine del dibatti
to politico. 

Hanno condannato per la 
centesima volta Lotta Continua 

A pophi giorni dalla con
danna al compagno Galeot
ti per gli articoli comparsi 
su Lotta Continua durante 
l'aprile scorso, una nuova 
condanna colpisce il com
pagno Fulvio Grimaldi, ex 
direttore responsabile del 
nostro quotidiano: il tri
bunale di Prato l'ha con
dannato a 1 anno e 1 mese 
negando la concessione 
della condizionale, e a 150 
mila lire di multa, per un 

TORINO 
PER LA 
MANIFESTAZIONE 
DELLE DONNE 

Il coordinamento dei 
consultori e dei collettivi 
femministi di Torino ade
risce alla manifestazione 
e dà appuntamento per la 
partenza venerdì 2 ore 21 
a Porta Nuova. Tutte le 

ciclostilato distribuito a 
Prato nel luglio del 1973 
nel quale erano denunciate 
le imprese squadriste nella 
città e in particolare il se
gretario del MSI di Prato 
e il fascista Alpo Lombar
di. 

Ancora una volta la lun
ga catena di condanne ai 
danni dei direttori respon
sabili di Lotta Continua si 
basa sui prinCIpI fasci
sti della responsabilità og-

compagne devono venire a 
Roma: saranno ·fatte collet
te per la partenza di tutte. 

MODENA -
COMIZIO 

Domenica alle Il in piaz
za Grande, comizio di Lot
ta Continua. Parla Michele 
Colafato. 

gettiva. Ancora una volta i 
tribunali si schierano dalla 
parte dei fascisti, conce
dendo loro la più am pia 
facoltà di ritorsione anche 
per via g,iudiziaria. E' uno 
stillicidio continuo, di ripe
tute condanne che piovono 
dai tribunali di tutto il 
paese e in particolare dal-
la sezione speciale di Ro
ma. Si cerca, anche per 
questa via, di mettere a 
tacere chi denuncia i .cri
mini della reazione. Per fa
re questo i tribunali hanno 
buon gioco, ricorrendo a 
tutta la cianfrusaglia del 
codice Rocco. Chiediamo 
alla Federazione Nazionale 
della Stampa di uscire dal 
silenzio: è mai possibile 
che sul capo dei compagni 
direttori o ex direttori di 
Lotta Continua continui ad 
abbattersi questa valanga 
di condanne? 

E' mai possibile che la 
nost1"a ferma denuncia si 
concluda, tutt'al più, con 
l'assoluzione di Lotta Con
tinua, come nel caso del 
commissario terrorista Mo
lino che noi abbiamo de
nunciato come tale ma che 
continua tranquillamente 
a restare nei ranghi del 
Ministero dell'Interno? . 

E' mai possibile - infi
ne - che per un'assoluzio
ne si moltiplichino le con
danne? I casi sono solo 
due: o noi diffamiamo abi
lualmente e allora anche 
Molino è stato diffamato, 
oppure è tutto il contrario 
- e chi guardi' all'indietro 
dal '69 ad oggi se ne può' 
rendere conto senza troppe 
difficoltà - e allora noi 
diciamo che è l'ora di fi.: 
nirla con. la persecuzione 
silenziosa e feroce contro 
Lotta Continua. 

UN 'COMUNlCATO DELtA NOSTRA 
FEDERA:lION'E 

Bergamo: 
il p,residio 

U Confermiamo 
al tribunale" 

BERGAMO, 1 - «Ad 
una settimana dagli scon· 
tri provocati dalla polizia 
nel centro della città, du
rante lo sciopero genera
le del 25, il clima di sta
to d'assedio che di fatto 
da quel giorno grava su 
Bergamo e provincia, non 
accenna a diminuire, ma 
al contrario, in vista del 
processo fissato per vener
dì, pare destinato ad au
mentare ulteriormente in 
presenza di alcuni fatti 
nuovi. Ricapitolando: ai 
criminali caroselli seguiti 
alla manifestazione che 
portarono all'arresto di.17 
compagni, che tranquilla
mente ritornavano a casa, 
seguirono una serie di per
quisizioni contro i mili
tanti e le sedi della sini
stra rivoluzionaria, avalla
te sino in fondo dal PCI 
è dal sindacato attraverso 
comunicati che rivelano 
sino in fondo il gioco del
le parti a cui i revisioni
sti si sono lasciati anda
re in combutta con la que
stura... (nel loro ultimo 
comunicato' i sindacati 
giungono al punto di le
gare gli incidenti voluti 
dalla polizia giovedì 25 al 
miserabile ferimento del 
dirigente della Philco 
Bosch, avvalorando in que
sto modo la tesi della 
Notte e del Giornale di 
Bergamo che parlano, 
idiozia loro o di chi si 
crede, di piano eversivo 
organizzato e preparato 
dalle BR e dai NAP ... ). 
Contemporaneamente a 
questa prima orchestrata 
camp.agna sull'ordine pub
blico, fatta propria da tut
ta la stampa locale, si svi
luppava nelle fabbriche so
prattutto da parte di alcu
ni burocrati ' del PCI un 
tentativo di linciaggio in 
gran parte fallito nei con
fronti dei compagni di 
Lotta Continua incentrato 
prevalentemente sulla rot
tura delle vetrine dei ne
gozi (fatti da noi per: altro 
condannati come margina
li ed estranei agli obiet
tivi politici della manife
stazione alla prefettura), 
e alcuni CdF, Same, Fer
vet, Sace, si rifiutavano di 
distribuire il comunicato 
sindacale. 

Per venire ai fatti nuo
vi: da giovedì 25 stazio
nano con grave disappun
to dei soldati. in due ca
serme di Bergamo, la Mon
telungo e la Ligobbi, ri
spettivamente 50 CC da 
una parte e 50 celerini dal-

l:altra, in particolare va 
sottolineato (ed in ogni 
caso già l'ha fatto attra
verso un suo comunicato 
l'organizzazione democra
tica dei soldati distribuito 
davanti a tutte le fabbri
che) l'atteggiamento dichia
ratamente omicida dei CC 
e del tenente Gieffo, che 
li comanda, che è giunto 
al punto di vantarsi di 
aver spaccato la testa ad 
un rosso (parlava di Zi
becchi) e della necessità 
di sparare ... non importa 
se su donne, uomini, bam
bini, ecc ... Il secondo fat
to nuovo è costituito dalla 
ventilata espulsione, pre, 
vio ritiro della tessera, 
dalla CGIL, di alcuni com
pagni di Lotta Continua. 
Affermiamo da subito con 
forza che questo modo 
poliziesco di intendere il 
dibattito e il confronto po
litico non ci va, ma al tem
po stesso non ci fa pau
ra; chiederemo il congres
so di tutte le istanze sinda
·cali e la conseguente veri-

. fica in quella sede dei com
pagni che si vorrebbero 
espellere. Per concludere 
riaffermiamo con forza in 
presenza del divieto della 
questura la nostra volontà 
di fare un presidio di mas
sa deciso, disciplinato e pa
cifico, di fronte al tribuna
le venerdì mattina in oc
casione del processo ai 
compagni arrestati: denun
ciamo sin da ora l'inten
to provocatoriamente teso 
a ricercare pretesti per 
scatenare incidenti da par
te dena questura, della po
lizia e dei CC, denuncia
mo altresì invitando alla 
massima vigilanza i com
pagni studenti, la presen
za in città dei provocatori 
dell'antiterrorismo e di CC 
in borghese, ribadiamo per 
l'ennesima volta l'irrespon
sabile (sconfinato fino alla 
complicità) atteggiamento 
del PCI e del sindacato 
che di questo clima porta 
gravi resp·onsabilità. Non 
accetteremo il clima di pau
ra e di intimidazione che si 
vorrebbe creare contro di 
noi e contro il movimen
to. 

Invitiamo per venerdì 
mattina ore 9 tutti i CdF 
ad esser presenti in piaz
za Dante di fronte al tri
bunale, assieme agli stu
denti. Tutti i compagni ar
restati devono essere 
scarcerati. 

La segreteria provin
ciale di Lotta Continua 

Federazione di Bergamo» 

Padroni di stato provoca'no 
alla Italtrafo di Napoli 

NAPOLI, l - Dal 25 
marzo il consiglio di fab
brica dell'Italtrafo effettua 
il blocco dei prodotti in 
uscita come una delle for
me di lotta contro la mo
bilità interna di 45 operai 

. da una linea all'altra. L'at
teggiamento della direzio
ne e della Finmeccanica è, 
di provocazione in provo
cazione, sfociato nel non 
pagamento degli operai 
trasferiti fino alle denun
ce ai membri del Consi
glio. Stamattina la direzio
ne ha ritirato i cartellini 
dei trasferiti che però so-

no entrati lo stesso in fab
brica, poi per notificare le 
denunce di blocco al Con
siglio di fabbrica ha addi
rittura chiamato un uffi
ciale dei carabinieri che è 
entrato in fabbrica insie
me all'avvocato del padro
ne per fare la «caccia al 
delegato ». A questa enne
sima e fascista provoca
zione tutta la fabbrica si 
è fermata, si è riunita in 
assemblea e ha deciso lo 
sciopero fino alla fine del 
turno: la direzione del per
sonale se ne deve andare! 
Domani ci sarà un'assem
blea aperta. 

venerdì 2 apri·le 1976 

DALLA PRIMA PAGINA 
MANIFESTAZIONE 
mento dello stesso aumento diretto) 
e l'ingabbiamento del,la contrattazio
ne articolaia. Siamo dunqu.e alla « po
litica dei redditi », alla gestione cen
tralizzata ne}fe mani di 3 segretari 
confederali, di Agnelli, di Moro, del
la crisi economica antioperaia. 

Chi prepara gli incontri pur non 
essendo ministro o rappresentante 
uHiciale di nessuno è La MaUa - ve
ro e proprio tramite tra governo 
« ombra» della Confindustria e del 
PC/ e governo monocolore di Moro: 
u,na formula certamente anomala e 
originale rispetto agli schemi giuri
dico-costituzipnali correnti, ma pur 
operante. Questa è l'emergenza; un 
allargamento e sdoppiamento delle 
funzioni dell'esecutivo con dentro, 
a pieno Utolo, confederazicmi e PC/o 

Chi gestisce i risultati degli i·ncon-
. tri è Cossiga; cardine dell'attuale as
. setto di regime attraverso cui passa 
la possibilità di una sua trasforma
zione in senso tecnocraUco-reazio
nario. 

L'incontro del 6 rappresenta la ri
sposta più provocator;'a af/o sciope
ro generale del 25 marzo, avviene 
nel pieno di una manovra padrona
le per cui ieri sono scattati gli' au
menti delle bollette telefoniche e a 
fine mese rialzeranno le Mriffe auto
.stradal.i. Le confedenazioni stanno co
gestendo un attacco senza preceden
ti al salario e la Joro strategia di di
fesa dell'occupazione fa acqua da 
tutte le parti. L'accordo - pur cari
co di elementi negativi - firmato 
per l'Innocenti è inoperante; gli ope
rai licenziati rimangono tali e le pro
spettive di rioccupare il proprio po
sto di lavoro sempre più ince-rte. La 
FLM ha raggiunto un primo, parziale 
accordo con la Federmeccanica sul
la prima parte della pilattaforma che 
rispet,ta <<l'autonomila imprenditoria
le ", non pone vincoli di nessun tipo 
al diritto rivendicato da'; padroni di 
licenziare, accetta esplicitamente il 
declassamento delle richieste di con
.troHo a simbolica informazione. 

E' questo il momento di fare pe
sare fino in fondo le pregiudiziaJi 
operaie ab/a firma dei contratti. 

Per questo dobbiamo lavorare alla 
preparazione e alla realizzazione di 
una manifestazione della sinistra ri
voluzionaria a Roma, per cui abbia- ' 
mo indica.fo - spiegandone le ra
gioni - la data del 10 aprile. Rite
niamo sia la maniera per incidere 

tempestivamente su·lla -stesse sca
denza di una manifestazione sinda
cale a Roma. 

La FLM ha intanto dichiarato per 
N 6 aprile una g,iornata di lotta a 
Roma, con sciopero fino a 4 ore dei 

· metalmeccanici della provincia, e per 
cui si è padato di una manifestazio
ne con la partecipazione di delega-
zioni de; CdF. . 

Noi lavoreremo perché anche la 
giornata de! 6 non sia trasformata 
in scadenza simbolica, perché pre-

· pari una manifestazione con 1 mi
lione di operai, di disoccupati, di 
studenti, promossa dal sindacato, che 
sancisca la fine del governo Moro 
e la vittoria operaia nei contratti. 

Questa situazione apre spazi all' 
iniziativa e al rafforzamento dei ri
voluzionari. Crediamo che la mani
festazione da noi promossa abbia 
tutte le caratteristiche per motivare 
/'impegno unitario che auspichiamo . 

Dopo la nostra proposta, veniamo 
a sapere che ieri i compagni di A.G. 
si sono incontrati.a MNano con com
pagni del PDUP per d,;scutere della 
manifestazione in assenza di Lotta 
Continua e di ogni aJtra organizza
zione. Il PDUP ha ribadito di volere 

· promuovere solo con AD. una ma
nifestazione rigidamente chiusa a 
Lotta Continua e in una data diver
sa dal 10. Non è chiaro se il PDUP 
s·ia più grottesco o provocatorio nel 
suo atteggiamento. Parlare di setta
rismo è un eufemismo; qui s,iamo al 
tentativo di istituire campi di con
centramento. Dal 1969 in poi nessu
no ha mai impedito a Lotta Conti
nua, a una forza rivoluzionaria di 
partecipare alle manifestazioni di 
piazza. Non l'hanno fatto - pur de
siderandolo - né }/ PCI né i sinda
cati nè chiunque altro. Lotta Cori
Unua parteciperà - se lo ritiene 
ad ogni manifestazione, ovunque si 
svolga. 

Il gioco cui si presta A.G. sta sfo
ciando a operazione di bassissimo 
livello, morale e politico. 

Noi ribadiamo il giudjzio per cui 
esistono tutte ' le condizioni di una 
manifestazione unitaria contro il ca
rovita e contro il governo per il gior~ 
no 10 a Roma. Ci impegniamo da su
bito a garantirne l'organizzazione e 
il successo. 

Ribadiamo la nostra tot8'le dispo
nibilità a d,iscutere unitariamente la 
data, lo svolgimento, le modalità del

' Ia manifestazione. 

R'IVALTA 
palazzina degli impiegati 
imponendo lo sciopero. 

A Lingotto invece gli 0-
perai sono subito scesi in 
corteo: sfondando i can· 
celli sono passati alla vi
cina Fiat Avio bloccando 
poi piazza Bengasi. Al ri
ritorno una visita negli 
'uffici di impiegati crumi
ri e lanci di erba nei piat
ti dei crumiri alla mensa. 

re l'uscita delle merci. Al
l'entrata del secondo tur
no la decisione di lotta è 
stata immediatamente ac
cettata dagli operai che 
entravano in fabbrica e 
il blocco è stato prose
guito. 

in base al quale le asso
ciazioni padronali « comu
nicheranno annualmente 
l'elenco delle aziende che 
si avvalgono di prestazio
ni di lavoro subordinato ». 

Sono bloccati da que
sta mattina anche i can
celli della Fiat Volvera 
presidia ti da decine di 0-
perai che hanno prolun
gato autonomamente lo 
sciopero di tre ore dichia
rato dal sindacato. Al ter
mine delle 3 ore di scio
pero infatti gli operai si 
sono accorti che erano ri
masti a lavorare alcuni 
gruppi di crumiri: sono 
partiti da tutta la fabbri
ca alcuni cortei autonomi 
che hanno deciso di anda
re ai cancelli per blocca-

PLM 
pellite le pretese ' sindaca
li di «controllare» o «con· 
trattare» gli investimenti 
decisi dai padroni-

----_._--------------------

Il testo dell'accordo in 
particolare affronta solo 
i temi legati a «investi
menti, occupazione e at
tività indotte", al lavoro 
a domicilio e alla cassa 
integrazione; rinviando al
la trattativa che continua 
nel corso delle prossime 
settimane gli altri argo
menti della contropiatta
forza quali il decentramen
to, la mobilità e le cosid
dette « clausole di garan
zia », cioè le assicurazioni 
che il sindacato concede 
ai padroni di non effettua
re rivendicazioni su ques<ti 
temi all'interno della con
trattazione aziendale. Gio
vedì prossimo le due dele
gazioni torneranno ad in
contrarsi a livello « ri
stretto» mentre il giorno 
successi va, venerdì . 9, av
verrà il nuovo incon tro a 
delegazioni piene; nel frat
tempo si incontreranno al. 
cune «commissioni di la
voro» che hanno l'incari
co di affrontare in sede 
ulteriormente ristretrta i 
punti « delicati » della 
piattaforma. Un rinvio ha 
subìto intanto la conferen
za stampa convocata per 
questa mattina in cui i 
vertici della Flm avrebbe
ro dovuto illustrare le ca
ratteristiche della manife
stazione di martedì pros
simo, una manifestazione 
sulla quale pesa un giudi
zio molto negativo della 
segreteria Cgil-Cisl-Uil e 
che potrebbe s.ubire nelle 
prossime ore un ridimen
sionamento. 

Una situazione analoga 
si registra per la tratta
tiva dei chimici nel corso 
della quale oggi il sinda
cato si è impegnato a ri
spondere a una ennesima 
contropiattaforma dei pa
droni dell'Asschimici. An
cora una battuta d'arresto 
invece per il contratto de
gli edili; ieri !e' trattative, 
che sembravano avviate a 
una rapida conclusione 
grazie al continuo cedi
mento dei sindacati (l'ipo
tesi di un aumento salaria
le scaglionato è già stata 
da tempo accettata da'lla ' 
FLC) hanno subìto un nuo
vo rinvio causato dall'al
tranzismo padronale. Per 
il giorno 8 aprile i sinda
cati di categoria hanno di
chiarato 8 ore di sciopero 
illustrate oggi da una di
chiarazione del segretario 
generale della FLC Muc
ciarelli che parla esplicita
mente di «posizioni asso
lutamente ragionevoli del 
sindacato» e di una ri
chiesta avanzata durante 
la trattativa dal padrona
to per arrivare « a un bloc
co contrattuale entro il 
quale, semmai, potrebbero 
passare soltato alcuni mi
glioramenti dati a titolo 
di "elargizione" dal padro
nato ». 

Napoli: non basterà la repressione 
La lotta si allarga a Pozzuoli e Torre Annunziata 

NAPOLI, 1 - Cartelli 
contro Bosco e per lo 
sciopero generale, tre di
soccupati che portavano 
al collo le gigantografie 
delle cariche di martedì 
alla stazione - in eviden
za un poliziotto con la 
pistola puntata sui disoc
cupati e un titolo: non 
basterà la repressione po
liziesca -; la risposta ai 
29 aresti non si è fatta 
attendere, già mercoledì 
sera un corteo di almeno 
tremila disoccupati è sfila
to, carico di tensione sot· 
to la prefettura, in piazza 
Municipio, sotto la questu
ra, sotto le sedi della CGIL 
e della CISL chiedendo lo 
sciopero generale a Napoli. 
A conclusione della ma
nifestazione il compagno 
Mimmo in un breve comi
zio ha messo sotto accu
sa tutti i giornali che par
lano di teppisti e provo
catori e ha detto: «siamo 
scesi in piazza per rispet
to delle trenta avanguar
die coraggiose che sono 
in prigione, per dimostra
re che non abbiamo pau
ra. Lo abbiamo dimostra
to, ora dobbiamo costruir
ci delle alleanze, nelle 
scuole, nelle fabbriche e 
nei quartieri. Questa è la 
lotta di Napoli che vuole 
spazzare via questa spor
ca società ». Dopo il cor
teo di ieri sera e una as-

semblea al Politecnico, 
questa mattina i disoccu
pati si sono ritrovati in 
piazza Plebiscito ed han
no aspettato per cinque 
ore l'esito dell'incontro tra 
una loro delegazione ed 
il · prefetto, presenti i sin
dacalisti Silvestri e Selli t
to. Al termine il compa
gno Raffaele delega to ha 
così riassunto la situazio
ne: 1) lunedì saranno avo 
viati al lavoro i primi di
soccupati della lista " 14 
luglio": non è detto quan
ti saranno, ma è sicuro 
che si tratterà di lavori 
precari; 2) il viceprefetto 
Lessona partirà domani 
per Roma per definire con 
il governo proposte di 
cantieri e corsi, non me· 
glio specializzati, e comun
que - come ha detto Raf· 
faele - "pochi"; 3) sul col
locamento c'è maretta fra 
prefettura, sindacati e di
rettore del collocamento; 
non si è specificato se si 
tratta di disaccordo sulle 
« norme transitorie » o 
sulla priorità assoluta al
le liste dei disoccupati or
ganizzati. Ma non c'erano 
disoccupati disposti a 
scommettere sulle possi
bilità e sulla credibilità 
del viaggio del vicepre
fetto Lessona. 

In questi giorni la mo
bilitazione si è estesa di 
nuovo a Torre Annunzia-

ta dove è stata occupata 
l'aula consigliare ed a Poz· 
zuoli dove .mercoledì la 
piazza centrale è stata pre
sidiata da disoccupati, coro 
sisti e cantieristi per pro
pagandare una manifesta
zione di sabato a cui so
no stati invitati studeriti 
ed operai. La mobilitazio
ne è diretta soprattutto 
contro il collocamento e 
la commissione sindacale 
che continuano a assume
re in maniera clientelare. 
La goccia che ha fatto tra
boccare il vaso è stata la 
notizia di "sette assunzio
ni alla Sofer con strani 
passaggi. Alla Camera del 
Lavoro nessuno si è fatto 
vivo, così 100 disoccupati 
hanno occupato un pull
man e si sono fatti porta
re al collocamento dove 
hanno colto la commissio
ne con le mani nel sacco, 
e l'hanno costretta ad u
scire e a lasciare l'ufficio 
.in disordine. Un altro cor
teo è poi andato in co
mune, dove in assemblea 
il segretario della CdL non 
ha potuto dirsi in disaccor
do con le richieste dei di
soccupati. Intanto mozioni 
per la manifestazione del 
3 sono state approvate dal
l'assemblea del liceo clas
sico e del nautico; con
tro i 29 arresti ha preso 
anche una dura posizione 
sta leninista ». 

Il testo dell'accordo par· 
ziale tra Flm e Federmec
canica a cui accennavamo 
sopra conferma le richie
ste padronali per la li~i
tazione alla sola sede pro
vinciale dell'in formazione 
dci sindacato sugli inve
stimenti l'occupazione e 
l'indotto nelle fabbriche 
con meno di mille dipen
denti; solo per "le 88 azien
de che superano questo li
mite i temi suddetti po
tranno essere oggetto di 
una informazione a livel
lo aziendale. Per quanto 
riguarda la cassa in tegra
zione l'accordo raggiunto 
riguarda sdlo la conferma 
della legge emanata lo 
scorso anno, mentre per 
il lavoro a domicilio si 
parla solo di un accordo 

SOTTOSCRIZIONE 
L'elenco di Nuoro, Pa

via, Treviso, Lecce è ri
mandato a domani. 

Tot. L. 3.722.335; Tot. 
prec. L. 24_116.635; tot. 
compI. L. 27.838.970. 
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